


CON IL PATROCINIO

DEL COMUNE DI

SANTO STEFANO AL MARE



SPAESATO POINTS

VENTIMIGLIA

- Bar Fiorucci (Veneziano), Via Vittorio Veneto 21/C, tel. 0184 357133

- Bar Canada, Via Aprosio 25, tel. 0184 356328

- Edicola Stazione Ferroviaria, Raco Antonello, P.za Battisti Cesare 1, 	

  tel 0184 352900

BORDIGHERA

- Immobiliare Casamare, Via Vittorio Emanuele 86, tel. 0184 264 764

- Faraldi & Otten, Via Vittorio Emanuele 27, tel. 0184 260221 

- Ristorante La Reserve, Via Arziglia 20, tel. 0184 261322

- Hotel Parigi, Lungomare Argentina 16/18, tel. 0184 261405

OSPEDALETTI

- Gelateria Alexandra, C.so Regina Margherita 21, tel 0184 688594

- Immobiliare Casamare, Piazza IV Novembre 6, tel. 0184 684 086

- Bagni La Scogliera Beach, Passeggiata Soulac Sur Mer 1, 

  tel 0184 689985

- Bieffe Clima, Corso Regina Margherita, tel. 0184 689 162

- Comune di Ospedaletti, Via XX Settembre 34, tel 0184 68221

SANREMO

- Edicola Garibaldi, Corso Garibaldi 138, tel 0184 574544

- Edicola Palmetta, P.za Eroi Sanremesi 95

- Edicola Todarello Nuova Stazione Ferroviaria, C.so Cavallotti

- Edicola Ottazzi, P.za Colombo Solettone

- Bazar e Bagni Morgana, Corso Trento Trieste 12, Tel 0184 503647

- Bagni Italia, Corso Trento Trieste 4, Tel 0184 503644

- Immobiliare Casamare, Via Matteotti 24, tel 0184 574262 

- Tabaccheria Casinò di Soresi A., Corso Imperatrice 29, 

  tel 0184 578151

- Big Ben Pub, P.za Bresca 20, cell 340 14w27442

- 21 Jazz Caffè, P.za Bresca 21, cell 340 1427442

- I Fiori di Lu, C.so Cavallotti 24, tel 0184 524153

- Bar Phoenix Portosole, Via del Castillo 17, tel 0184 501718

- Vinopanino & Co. Wine Restaurant, C.so Mombello 56/58, 

  tel 0184 524290

- Hype, Via Roma 43 - Via Carli 18, tel 0184 591949

- Ristorante Club 64, Via Verdi 2, tel 0184 578192

- Maggiore Car Rent, P.za Colombo 28, tel 0184 504558

- Hotel Ristorante Marinella, Via G.Ruffini 21 e 

  C.so O.Raimondo 143, tel 0184 505900

- Gelateria Vecchia Matuzia, C.so Matuzia 97, tel 0184 664090

- Biblioteca Civica Sanremo, via Carli 1

- Libreria Garibaldi, C.so Garibaldi 26, tel. 0184 500214

ARMA DI TAGGIA

- Bar Gelateria Ligure, Via Candido Queirolo 75, tel 0184 42926

- Bar Frogs, Via Lungomare 121, tel 0184-42937

- Caffè Tiffany, Via Boselli 17, tel 0184-43115

- Assicurazioni Zurigo, Via Aurelia Levante 2, tel 0184-448867

- Bar del Comune, Via San Francesco 441, tel 0184-476009

TAGGIA

- Negozio Souvenir Fornara Claudio, Via Mazzini 41

RIVA LIGURE

- Ristorante Vela Blu, C.so Villaregia 186, tel 0184-486854

- Immobiliare Rossella, Via Nino Bixio 43, tel 0184-485353

SANTO STEFANO AL MARE

- Bar del Porto di Aregai, Via D’albertis 25, tel 0184-487788

- Edicola del Porto di Aregai, Via D’albertis, tel 0184-481522

- Gelateria Artigianale, Lungomare d’Albertis 13

- Comune, Lungo Mare  Cristoforo Colombo 82, tel 0184 486404

- Biblioteca Parrocchiale, Via Roma 69

SAN LORENZO AL MARE

- Tabaccheria Mazza Silvia, Via Aurelia 72, tel 0183-92813

- Edicola Lissiotto Giorgio, P.zza Garibaldi 1

- Hotel Ristorante Riviera dei fiori, V.Aurelia 3 - Porto Turistico, 

  tel 0183-745100

IMPERIA

- Tarquinio Giribaldi, Via Scarincio 48, tel 0183-63756

- Edicola Calzia Lorenza, Piazza Dante 1, tel 0183-769394

- Hotel Rossini al Teatro, P.zza Rossini 14, tl 0183-74000

- Schenardi Sport, Via Repubblica 39, tel 0183-293520

- Pizzeria Acqua e Farina, Via G. Matteotti 58, tel 0183-276106

- Spiaggia D’Oro, Banchina Medaglie D’Oro 18, tel 0183-61756

- Hotel Corallo, C.so Garibaldi 29, tel 0183-650030

- Hotel Croce di Malta, Via Scarincio 148, tel 0183-667020

- Hotel Kristina, Spianata bg. Peri 8, tel 0183-293564

- PromoSport, Via Nazionale 38 - Reg. S. Lucia Pontedassio, 

  tel 0183-779000

DIANO MARINA

- Edicola della Stazione, P.zza Mazzini 2, tel 0183-497977

- Pizzeria O Sole Mio, Via Agnese Francesco 38, tel 0183-493087

- Cartolibreria Balilla di Bellei Giorgio, C.so Roma 160, 

  tel. 0183-494715

- Piccolo Hotel, Via S.Elmo 10, tel 0183-407022

- Bar Roma, Piazza Dante Alighieri 5, tel 0183-426135

- Libreria Biblos, Via c.Colombo 22, tel 0183-497583

- Bowling, Via Nizza 15, tel 0183-495634

- Ristorante Golosamente, Via XX Settembre 34, cell 339-4916242

- Bar Nelson, Via Genova 72

- Bar Plaza, Corso Roma

SAN BARTOLOMEO AL MARE

- Hotel Delle Rose, Via C. Colombo 26, tel 0183-400712

- Bagni Bassamarea, Lungomare Delle Nazioni, cell 337-266633

- Bagni Medusa, Lungomare Delle Nazioni, tel 0183-402398

- Ufficio Turismo IAT, Piazza XXV Aprile 1 , tel 0183-400200

- Ag.Ponente Hotels, Via Roma 150, tel 0183-403338

CERVO

- Ristorante Bar Bellavista, P. Castello 2, tel 0183-408094

- Ristorante Serafino, Via Matteotti 8, tel 0183-408185

- Spiaggia Il Portighetto, Via Aurelia 9, tel 0183-400047

- Comune di Cervo, Salita al Castello 15

DOLCEACQUA

- Ristorante Il Borgo, Via S.Sebastiano 2, tel 0184-206972

CIPRESSA

- Ristorante L’Olivapazza, Via G. Garibaldi 6, tel 0183-91174

BADALUCCO

- Ristorante Ca’Mea, Reg. Ravezza snc, tel 0184-408173

- Ristorante Le Macine Del Confluente, Loc. Oxentina snc, 

  tel 0184-407018 

PIETRABRUNA

- Ristorante La Pignatta D’Oro, Via Mameli snc Loc. Torre Paponi, 

  tel 0183-90017

CASTELLARO

- Castellaro Golf, Strada Castellaro 1, tel 0184-463848

CHIUSAVECCHIA

- Brunengo Orietta Tabaccheria, Piazza Caduti 2, Tel. 0183 52207

DOVE TROVARE LA TUA COPIA GRATUITA DI SPAESATO
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Lo

Lo

cos’è?

per chi?

L’AFFIDABILITÀ NEL TUO ZAINETTO

LA TUA GUIDA A 100 MANI

Lo Spaesato è una guida di consigli ed indicazioni “come se te li desse il vicino di 
casa” ed è rivolta a tutti coloro che vogliono sapere cosa fare e dove andare tra 
le località della nostra provincia. 
Nel consigliarti ti promuove enti, attività ed esercizi commerciali di fiducia ai quali potrai 
rivolgerti per qualsiasi tua esigenza evitando di incappare in spiacevoli sorprese. 
Tutti gli sponsor proposti sono stati scelti con accuratezza e sulla base 
di una conoscenza diretta e duratura degli stessi professionisti che hanno deciso di 
partecipare al progetto affiliandosi alla nostra guida promo-turistica.	 
Lo Spaesato inoltre ti intrattiene con curiosità e passatempi ricordandoti che il tempo 
libero non è solo uno spazio da occupare ma un momento, a volte troppo corto, 
che va utilizzato in maniera intelligente e mirata.
Una volta tirata fuori dalla borsa o dal tuo zainetto si premurerà di informarti su eventi, 
manifestazioni ed occasioni speciali da non perdere senza trascurare di indirizzarti sulle 
tue esigenze quotidiane ed ordinarie. 
Evento più sponsor, uguale completezza ed affidabilità. Questa è l’unica formula 
che utilizzeremo per darti il migliore dei risultati. 
La guida viene riformulata circa ogni tre mesi perché i consigli non sono sempre 
gli stessi ma cambiano in base al periodo o stagione dell’anno. 
Gli sponsor rimarranno pressoché sempre i medesimi in quanto siamo nelle condizioni 
di garantire per loro. Per lo stesso principio invitiamo il lettore, qualora riscontrasse 
problemi di qualsiasi natura con uno o più degli enti promossi, ad avvisarci all’indirizzo 
redazione@spaesato.it per metterci nelle condizioni di avere un immediato riscontro 
del disagio stesso e provvedere a riguardo al fine di garantire un servizio migliore 
che potrebbe portare, nei casi peggiori, ad un’esclusione definitiva dalla nostra 
guida dell’ente in questione.

Lo Spaesato è dedicato non solo ai turisti ma anche alle persone del posto. 
Quante volte, purtroppo solo a fine giornata, venite a conoscenza che nel centro 
storico di quel paesino organizzavano l’evento a cui da tempo avevate 
deciso di partecipare ma non eravate al corrente della data in cui sarebbe stato … 
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e così anche quest’anno finivate col perdervi l’occasione per un piacevole 
pic-nic con i vostri bambini, la festa degli aquiloni sui prati, la fiera delle 
cose vecchie nel carruggio, i fuochi d’artificio con cenetta sul mare a ferragosto 
piuttosto che la sagra della castagna nell’entroterra in autunno con il primo 
maglione dell’anno o ancora i profumatissimi  funghi dei boschetti locali cucinati 
nella piazzetta della chiesa in occasione del Santo Patrono.
Occasioni importanti per dare il benvenuto alle nuove stagioni o per salutare con 
malinconia quelle che ci lasciano, opportunità per assaporare le specialità tipiche 
del posto, motivi per trascorrere piacevolmente con amici o familiari le altrimenti 
noiose domeniche invernali. Tutto questo e molto altro è lo Spaesato.
Ogni serata estiva, ogni week-end o domenica dell’anno può essere speciale 
con i nostri consigli e poiché ogni pagina è raccontata  con l’affetto e il calore 
delle persone che abitano questi luoghi sbagliare o non sapere cosa fare 
sarà praticamente impossibile. 
Anche il più piccolo dei paesini nasconde preziosi segreti da riscoprire, 
tradizioni da conoscere o rivivere e paesaggi che emozionano ma noi, 
troppo spesso, siamo soliti attraversarli in moto o con la nostra auto senza fermarci, 
ignari di cosa potremmo trovare e portare a casa. 
Un esempio di cosa abbiamo perso? Il miglior ricordo della nostra vacanza in riviera 
incorniciato nella più bella foto da noi mai scattata di un panorama che riempirà la 
mente di ricordi ogni volta che la riguarderemo. 
Lo Spaesato è fatto da molti cuori, diversi occhi e 100 mani. Fatti dare una mano!

Lo lo acquisto? e dove lo trovo?
UN CICERONE IN RIVIERA

Lo Spaesato lo trovi gratuitamente in tiratura contenuta nei punti di distribuzione 
autorizzati che vengono elencati all’interno della guida stessa o su internet 
all’indirizzo www.spaesato.it. 
È possibile trovarlo anche nella tua edicola di fiducia della riviera di ponente 
ad una modica cifra accessibile a tutti. 
Perché acquistare Lo Spaesato? 
Perché La nostra guida è realizzata da un gruppo di giovani volenterosi 
accumunati da serietà, rispetto per le nostra terra, freschezza e vitalità, fattori 
che contribuiscono in modo importante alla nascita di un libro pratico, intuitivo e 
prezioso fatto di affidabili indicazioni promozionali ed aggiornati consigli turistici.
Lo Spaesato è la guida che ti accompagna in Riviera, il tuo Cicerone.

Lasciati guidare!
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PICCOLE CONSIDERAZIONI

a cura di Max Pazienza

METTI CHE ...
Metti che è Natale. Metti anche che nevica. Metti che 
qualche mese prima ti sei comprato un maglione che 
avevi in testa di indossare per l’occasione. Metti che 
te lo metti e che ti sta anche bene. Metti che lanci lo 
sguardo in camera e vedi tua moglie che prepara tuo 
figlio, poi se stessa. Metti che stanno benissimo e ne sei 
potentemente fiero. Metti che scendi giu’ 5 minuti prima 
di loro per andare a scaldare la macchina. Metti che sei 
indeciso se arrivare un pò in anticipo all’appuntamento 
per vedere piano piano sopraggiungere tutti in casa 
oppure se dilungarti per arrivare in ritardo e trovare 
tutti li’ insieme che stavano attendendo il tuo arrivo. Fai 

una pausa, rifletti, ti rilassi, realizzi. Metti che si avvicina l’orario in cui puoi finalmente 
sederti. Metti pure che la cena sara’ buonissima perchè è stata sapientemente 
preparata con l’amorevolezza e lo scrupolo di donne che ci tengono. Metti allora 
che anche l’allestimento della tavola sara’ all’altezza del cibo perchè realizzato con 
la stessa cura e passione con cui è stato cucinato il magico convivio serale. Metti che 
nel frattempo ti accorgi che quella candela in centro vicino alla ghirlandina scalda 
più di cento caloriferi. Metti poi che l’albero al fianco della tavola è talmente bello, 
luminoso ed ingombrante che quasi ti devi stringere perchè occupa il tuo posto e 
metti che questa invadenza non ti da affatto fastidio. Metti che sotto quest’albero 
ci sono tanti pacchetti colorati e tu sai perfettamente identificare i tuoi per gli altri e 
quelli che credi gli altri abbiano preparato per te. Metti anche che te ne sei tenuto 
uno in serbo nascosto per fare una sorpresa speciale a qualcuno all’ultimo momento, 
magari fingendo che ti eri dimenticato di lui. Fai una pausa, respiri, ricordi, raccogli 
le emozioni. Metti che esiste almeno un piccolino in famiglia che sta dando a tutti 
l’opportunità di rivivere, finalmente, quelle magiche sensazioni. Metti che i suoi occhi 
sono talmente grandi, pieni e sinceri che non ti senti all’altezza di poter sostenere 
troppo a lungo il suo sguardo. Metti che però hai braccia abbastanza forti per 
abbracciarlo e proteggerlo e che questo ti fa colmare quella carenza. Metti che un 
breve istante ti è sufficiente per accorgerti che molte di queste emozioni le provi ogni 
giorno ma che oggi, la grande cornice, mette ben in risalto questa tua foto.

Questo per Max è il Natale, una grande cornice con il tuo giorno dentro.

						            Max Pazienza
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INGORDI DI BORGHI

Il borgo delle porte dipinte
Continua il nostro viaggio borgogastronomico nella 
Riviera dei fiori. Ci spostiamo  in questo numero, dopo 
le visite a Cervo ed Apricale, in un altra zona della 
“strada dell’olio”  nel cuore della  cosiddetta “conca 
d’oro”, una valle nell’entroterra imperiese  ad alta 
concentrazione di ulivi; andremo alla scoperta di uno 
dei borghi che fanno parte della contea di Pietralata, i 
centri abitati che fanno corona nell’alta Val Prino.  Vasia 
e Pantasina costituiscono i due centri principali del 
comune di Prela’, a cui si devono aggiungere le due 
frazioni “Pianavia” e “Torretta” che con Prela’ Castello 
costituiscono il diametro della corona che si appoggia 
sotto la cima del monte Faudo. Ci occuperemo pero’ 
di un’ altra frazione di Prela’: Valloria, il borgo delle 
porte dipinte. 

Il nome VALLORIA deriva dal latino 
Vallis Aurea, cioè valle dell’oro: 
perché l’olio, dal colore dell’oro, è 
stata la ricchezza di questo borgo dalle 
origini, sicuramente, molto antiche, fino 
a pochi decenni fa. In questo secolo 
ha subito, a causa di una crisi, un forte 
spopolamento che lo stava portando 
alla sua scomparsa, ma negli ultimi 
anni alcuni Valloriesi hanno ridato vita 
ai carrugi di pietra con manifestazioni 

enogastronomiche e progetti culturali  sempre più 
apprezzati anche fuori dai confini nazionali.   

Valloria infatti, non vanta soltanto un origine millenaria 
ma è anche un paese dove l’arte è stata al centro 
di iniziative più recenti. In questo borgo si danno 
convegno, ormai da sedici anni, pittori ed artisti 
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INGORDI DI BORGHI

di fama che mettono alla prova la loro genialità 
trasformando le vecchie porte lignee delle abitazioni 
in altrettanti supporti per opere pittoriche o per originali 
bassorilievi.

Attualmente sono centoventidue le porte dipinte di 
Valloria ed altre se ne aggiungeranno negli anni 
a venire. L’associazione “Amici di Valloria” che opera 
come una pro loco, propone un interessante opuscolo 
illustrativo con relativa piantina per una visita nei 
carruggi alla scoperta di questa originale pinacoteca 
a cielo aperto.

Merita anche una visita il piccolo ma ben organizzato 
Museo delle “Cose Dimenticate”: una preziosa 
raccolta di oggetti della vita contadina, artigiana e 

Alcune delle porte dipinte di Valloria

Il Museo delle 
“Cose Dimenticate”  

si trova nell’oratorio  
di Santa Croce ed è 

visitabile su prenotazione 
telefonando allo 

0183.28.23.96
 Sig.ra Virginia.
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INGORDI DI BORGHI

domestica delle popolazioni locali in epoche più 

remote. 

Instancabile poi l’attività estiva dove non mancano 
serate gastronomiche e festaiole per rallegrare 

il soggiorno di un turismo sempre più esigente e in 

cerca di alternative alle solite vacanze.

Entrando a Valloria si viene subito colpiti dal grande 
murales di Mario Carattoli “La raccolta delle 
olive”, un dipinto che rende omaggio alla tradizione 

contadina della valle.

Da qui, seguendo le indicazioni bleu “percorso 

consigliato” inizia il labirintico itinerario. 

Dalla salita dietro le fontane si arriva infatti alla 

chiesa di San Giuseppe, in un punto panoramico 

che in alcune giornate offre una vista del mare fino 

al profilo della Corsica.

Il murales di Mario Carattoli
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INGORDI DI BORGHI

Curiosa la leggenda che accompagna la storia 
di questo borgo: La Tradizione dello Spaudo. Si 
narra che se un “Foresto” sposava una ragazza del 
paese doveva in qualche modo risarcire i giovani 
locali con una somma di denaro che veniva poi 
spesa in dolci e vino. 
Anche i vedovi che si risposavano dovevano pagare 
lo “Spaudo” altrimenti sarebbero diventati vittime 
dei “ciaravui”, che consistevano nel fare baccano 
sotto le finestre degli sposi finché lo sposo non avesse 
pagato.

Per saperne di più: www.valloria .it

a cura di Discovery Mellans

Le attività di Valloria 
ed il sito sono curati 

dall’Associazione  
Amici di Valloria -  

Le Tre Fontane,
 nata nel 1991 con lo 

scopo di rivalutare e far 
rivivere le tradizioni e la 

cultura di Valloria.
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LA VALLE ARGENTINA

Mare e Montagna due realtà così vicine.

In Valle Argentina, dove il passaggio dall’arenile al rifugio montano è davvero breve, la 
salubre aria di montagna si sposa a quella ricca di iodio marino.
Percorrendo le colline della valle, è facile impressionarsi nell’osservare le fasce coltivate 
ad olivo fino a quote impensabili, i verdi pascoli, i boschi di castagno, il tortuoso 
percorso dei torrenti.
Il paesaggio, qui, è il risul
tato di un’evoluzione 
morfologica ad opera della 
natura, ma anche del duro 
e tenace lavoro dell’uomo 
che ha piegato alle proprie 
esigenze, nel corso dei 
secoli, un territorio selvaggio 
ed ostile.
In effetti, della valle primordiale oggigiorno non esiste più nulla.
L’uomo ha modificato l’acclività dei versanti, realizzando terrazzamenti di muretti a 
secco per renderli coltivabili, mettendo a dimora alberi di castagno e ulivi, trasformando 
le cime in pascoli per le greggi.
Nonostante l’ambiente sia stato modificato, anche in maniera radicale, dall’azione 
antropica, la natura continua a dominare ed a proliferare in Valle Argentina, a 
testimonianza di come l’uomo possa convivere con essa in modo equilibrato.
Nella relativa brevità di 40 chilometri, con la velocità di uno sguardo, si passa dalle 

Castellaro

Triora 

Badalucco
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celebrate località marine ai ripidi declivi delle Alpi Liguri con i 2200 metri del Monte 
Saccarello, tetto della regione.
La roccia sedimentaria, che caratterizza gran parte del territorio, contribuisce anche a 
tipizzare le abitazioni perfettamente integrate nell’ambiente.
È questa una terra in cui la pietra riveste un ruolo fondamentale.
Gli antichi borghi arroccati sulle ripide colline, i santuari, le pievi e i numerosi ponti, 

sembrano emergere dal 
cuore roccioso della Ligu-
ria di Ponente, creando 
un unicum di armoniose 
forme.
La pietra è essenza e si-
nonimo della valle, nel 
passato unico materiale 
utilizzato per realizzare 
murature, muraglioni, co-

perture, pavimenti, sedili, fioriere, macine da mulino, fontane, abbeveratoi, fino agli usi 
più impensabili e curiosi.
Luoghi ricchi di storia e cultura animano e rendono affascinante la visita.
Realdo e Verdeggia, villaggi montani in cui si respirano ancora forti i sentori della 
civiltà brigasca, riconducibile alla transumanza ed alla 
migrazione stagionale;
Triora, antico e misterioso borgo medioevale, noto per 
le condanne di stregoneria che coinvolsero, nel 1558, 
un gruppo di donne innocenti;
Castellaro e Carpasio, emblematici esempi di 
architettura ligure con pietre a vista e tetti in ardesia;
Badalucco, con i celebri fagioli bianchi “rundin” e 
l’affascinante ponte di Santa Lucia;
Montalto Ligure, dove si possono ammirare antichi 
affreschi trecenteschi conservati nella chiesa romanica 
di San Giorgio;
Terzorio e Pompeiana che, con le rispettive torri di 
avvistamento, evidenziano la chiara origine romana.

LA VALLE ARGENTINA

Montalto
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Il Consorzio Valle Argentina.

“Il Consorzio Valle Argentina” non ha scopo di lucro. Si propone di coordinare le 
attività delle imprese consorziate volta al miglioramento ed alla promozione della loro 
immagine, tutelandone gli interessi comuni apportando tutte le iniziative  intese a far 
conoscere e valorizzare i prodotti, le produzioni tipiche e i servizi forniti dalle strutture 
presenti nella Valle Argentina.

L’Oro della Valle Argentina.
La Carta degli Olii Extravergini di Oliva Monocultivar Taggiasca.

Siamo in Valle Argentina, Liguria di Ponente, terroir d’elezione per l’oliva Taggiasca.
La coltivazione di questa pianta inizia proprio nella nostra valle a Taggia, grazie ai frati 
Benedettini che la divulgano e ne fanno conoscere i suoi pregi. E’ Taggia a donare il 
nome alla “CULTIVAR TAGGIASCA”.
Nel corso degli anni la coltivazione dell’olivo si diffonde sempre più nell’alta valle 
fino ai 600 / 700  metri e diventa parte integrante del paesaggio e dell’economia 
delle popolazioni locali. I versanti delle montagne si ricoprono di ulivi e si dice che 
il nome Valle Argentina derivi dal colore argenteo che assumono le foglie dell’ulivo 
nelle giornate ventose. Sulle strette terrazze costruite dai vecchi, pietra su pietra, per 
sottrarre terreni coltivabili ad un territorio ostile, si coltivano oggi come allora i secolari 
alberi di ulivo. Le olive vengono raccolte con il sistema della bacchiatura con pertiche 
in legno di castagno in dialetto “Trapuelu”. Il clima favorevole, la vicinanza al mare e 
la presenza costante della montagna, con i boschi e le erbe aromatiche spontanee, 
hanno fatto si che l’olio Extra Vergine Cultivar Taggiasca venisse apprezzato in tutto il 
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mondo. L’oro liquido così denominato per il suo colore giallo intenso con riflessi verdi, 
cattura la vista e lo rende facilmente riconoscibile anche all’occhio meno esperto. 
Le caratteristiche olfattive dell’ Extra Vergine Monocultivar Taggiasca variano anche 
all’interno dello stesso territorio: si possono percepire sentori erbacei, di mandorla e 
frutta secca, cenni di mela e note di erbe aromatiche. Il palato viene conquistato 
dalla rotondità della pasta e dal tono dolce ed avvolgente. Crediamo nel nostro 
lavoro e nella qualità del nostro prodotto che abbiamo deciso di presentare in questa 
carta degli olii.
La carta degli olii e’ una idea dei frantoiani ed e’ stata adottata dai ristoratori della 
Valle Argentina con lo scopo dì far degustare uno dei prodotti dì spicco del territorio.

LA VALLE ARGENTINA
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a cura di Gianfranco Adami

Correre in montagna ...
Un percorso nei “boschi del mare”.
In questo terzo appuntamento lo staff che si occupa di corsa, 
intende proporre un percorso che, nuovamente abbandona la 
costa, per arrivare in una località incredibile: il Parco Naturale di 
San Romolo – Bignone, nel primissimo entroterra di Sanremo.
Abbiamo usato l’aggettivo “incredibile” perché, a nostro parere, 
lo stupore dovrebbe essere il primo sentimento provato da chi, 
in meno di mezz’ora di macchina, parte da Sanremo (magari 
dalla spiaggia) e arriva a San Romolo, sul prato circondato da 
boschi di conifere, di castagni, di arbusti tipici della macchia  
mediterranea, ...sembra di essere catapultati in montagna, 
in un’altra Regione, invece siamo nella località balneare per 

eccellenza dell’estremo Ponente Ligure: Sanremo.
La località San Romolo insieme alla zona di Monte Bignone costituiscono e danno il 
nome al Parco Naturale cittadino, ricchissimo di sentieri e percorsi lungo i quali fare 
passeggiate, dalle più semplici alle più impegnative, escursioni in Mountain Bike e a 
cavallo, insomma escursioni a 360°.
E’ proprio in questo “labirinto” di sentieri che vi proponiamo il nuovo percorso che 
ricalca quello utilizzato per la “Marcia degli Elfi”, manifestazione di corsa tenuta nel 
mese di settembre.
Questo percorso, il primo di una serie, vuole rappresentare, per chi non ha esperienza, 
un avvicinamento alla corsa nella natura (oggi chiamata “Trail”) senza grossi dislivelli 
o passaggi troppo impegnativi, ma comunque con qualche prima difficoltà tipica dei 
percorsi “off-road”.
Vi consigliamo, inoltre, di provare questo percorso nelle giornate serene e soleggiate 
d’inverno o della primavera e, ogni tanto, in prossimità della vetta, al termine della 
salita, fermarsi, respirare profondamente, sentire i profumi, guardarsi intorno, ammirare 
il panorama ...resterete incantati !!!
Per questo e per i prossimi percorsi nel Parco Naturale di San Romolo e Bignone, 
faremo riferimento per la partenza e per l’arrivo al Ristorante Dall’Ava, sicuro punto 
di riferimento sul prato di San Romolo aperto tutto l’anno dove Davide e Claudia 
potranno darvi sicure e certe indicazioni sui percorsi.
Al prossimo numero e... buona corsa nella natura !!!!!
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Percorso n° 4: San Romolo – Il percorso degli Elfi. 

Grado di difficoltà: 4 (su una scala da 1 a 5)
Tempo di Percorrenza medio: 1h e 10 minuti per Km 10 circa

	 Si parte dalla  località San Romolo, in corrispondenza del ristorante Dall’Ava dove si può 
tranquillamente lasciare la macchina;

	 Dopo un breve riscaldamento che si può fare all’interno del prato, si prende la strada 
selciata in salita in corrispondenza del ristorante (ormai chiuso) “I tre Pini”;

	 Si procede sempre dritti, in salita, sempre seguendo la stradina selciata, fino ad 
incontrare la strada asfaltata San Romolo – Perinaldo;

	 Facendo attenzione si attraversa la strada e si prende il sentiero in salita (delimitato da 
una catena facilmente superabile) che costeggia il recinto degli animali del parco;

	 Si procede fino ad un crocevia, località chiamata “i Termini di Perinaldo”;
	 A questo punto si imbocca il primo sentiero a sinistra, in discesa, con un tracciato 

abbastanza tecnico  in un bellissimo sottobosco molto fitto;
	 Dopo circa 500 m il sentiero si divide in due rami e noi teniamo la destra;
	 Continuando in discesa si arriva alla strada asfaltata Coldirodi – San Romolo (conosciuta 

come “Militare”), in prossimità di un’area giochi per bambini;
	 Raggiunto l’asfalto si gira a destra, in leggera discesa, e si prosegue per circa 1,5 Km, 

sempre sulla carreggiata in direzione Coldirodi;
	 Ad un certo punto, sulla sinistra, si trova uno spiazzo con un tavolino di legno e, dopo 

circa 50 m, appena superata una curva, si imbocca un ripido sentiero sulla destra;
	 Da questo sentiero, si procede sempre in direzione “Monte Caggio”, procedendo in 

salita e con alcuni tratti in falsopiano, su un tracciato molto bello, tipico dei percorsi 
“off-road”, con qualche difficoltà (scogli, radici,...) ma molto suggestivo, soprattutto nei 
tratti meno ripidi che portano ad aumentare un po’ l’andatura;

	 Procedendo sul sentiero per il Caggio, ad un certo punto, finisce il tratto nel bosco 
e, su un albero, si trova una freccia verso sinistra che indica il sentiero verso la vetta 
del Monte Caggio; noi invece NON procediamo verso la vetta ma continuiamo dritti, 
sullo stesso sentiero che, nel frattempo è diventato molto più largo, quasi una strada 
sterrata;

	 Da questo sentiero si raggiunge nuovamente la località “Termini di Perinaldo”, si 
percorre nuovamente il sentiero già fatto in discesa fino all’asfalto, solo che invece di 
girare a destra si va a sinistra in direzione Sanremo;

	 Alla prima curva sull’asfalto, si imbocca un sentiero sulla sinistra, in discesa, che 
costeggiando le ex Colonie e lo steccato con gli animali, conduce di nuovo al prato di 
San Romolo e al Ristorante Dall’Ava dove avevamo lasciato la macchina.
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La Pro Loco “Cetta di Triora”, con il supporto tecnico dell’A.S.D. Pro San Pietro di 

Sanremo,  organizza per 

DOMENICA 16 Ottobre 2011

la prima edizione della “Corsa della Castagna”, manifestazione sportiva su percorso 

omologato FIDAL,  specialità della corsa in montagna, con partenza e arrivo da Cetta, 

frazione di Triora nello splendido scenario dell’Alta Valle Argentina in Provincia di 

Imperia.

Il percorso di circa 10 Km, oltre ad un percorso ridotto per il settore femminile di circa 

6 Km, partirà da Cetta e toccherà le località “Croce di Cetta” (1369 m s.l.m.), Colletta 

Belenda (1353 m s.l.m.) strada per “Carmo Langan”, raggiungerà poi Cetta Inferiore 

(656 m s.l.m.) e poi arriverà a Cetta Superiore (749 m s.l.m.).

La manifestazione sportiva seguirà il seguente programma:

• Ore 8:00   –    Cetta Superiore  – Inizio Iscrizioni;

• Ore 9:00   –    Partenza Gara;

• Ore 11:15 –    Premiazioni 

Al termine della manifestazione sportiva la Pro Loco Cetta di Triora organizza la 

tradizionale “Sagra del Cinghiale e della Castagna”, pertanto atleti, accompagnatori 

e simpatizzanti potranno partecipare, anche per ristorarsi delle fatiche del percorso, a 

questa piacevole festa.

Per iscrizioni e informazioni:  segretario@prosanpietro.it  
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TUTTI IN MONTAGNA

SALITA AL RIFUGIO SANREMO (mt. 2078)

Il rifugio piu’ alto della Liguria

In questa terza escursione vi propongo la salita al rifugio Sanremo, di proprietà della 

sezione di Sanremo, il più alto della Liguria. Si trova tra il Monte Cimunasso e la 

cima della Valletta della Punta (Monte Saccarello) sullo spartiacque principale, 

importante punto d’appoggio  per chi transita per l’Alta Via dei Monti Liguri e per 

la Via Alpina.   

Il rifugio dispone di 30 posti letto in camerone, luce da pannelli solari, cucina a gas, 

riscaldamento con stufa a legna. Le chiavi sono depositate in vari posti, in sede a 

Sanremo, a Piaggia, a Triora, a Colle Melosa, al Colle dei Signori, al Colle di Nava e per 

ultimo a Limone Piemonte. Il rifugio è raggiungibile da più versanti, ve ne proponiamo 

due:

IL  PRIMO DA MONESI mt. 1310 verso la stazione inferiore della seggiovia, dove 

parte una mulattiera, che tagliando i tornanti della carrozzabile raggiunge il Pian 
della Fontana. Sempre in direzione sud, si rimontano i pendii che portano alla 

Margheria Panizzi mt. 1656 lo si lascia alla sua destra, e si risale la mulattiera che 

porta alle successive Margherie sottane mt. 1736 e soprane di Tanarello mt. 1816 

e si raggiunge il Passo Garlenda mt. 2021. Dal passo seguendo l’Alta Via dei Monti 
Liguri fino al rifugio. 

La salita richiede 3 ore,  il percorso è tutto segnato.

in collaborazine con

Club Alpino Italiano - Sezione di Sanremo 
P.za Cassini, 13 – 18038 Sanremo (IM)  - Tel/Fax 0184.50.59.83 
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IL SECONDO PERCORSO DA VERDEGGIA mt. 1092: si parte per la Valle dei Sambuchi 
verso la Cascina Cuin mt. 1323 e, al di là della dorsale, verso la Cascina Barbone 
mt. 1323 dove si incontra un bivio. Si prende la strada di sinistra che, passando dalla 

Cascina dei Prati, arriva al Passo della Guardia dove si incontra la rotabile. A monte 

della strada ci si innalza per mulattiera (detta dei Muntari) lunga il costone fino al 

Passo Garlenda mt. 2021 quindi si svolta a sinistra e per dorsale, in breve al rifugio. 

Dal qui l’elevata posizione consente un ottimo panorama sulla frontale catena delle 

Alpi  Liguri, che va dal Marguareis al Mongioie, al Pizzo d’Ormea, alla parte meridionale 

delle Alpi Marittime, e giù fino al mare della Costa Azzurra. 

La salita richiede 4 ore,  il percorso è tutto segnato. 
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Scopriamo un altro avvincente percorso nell’entroterra
Alta Via, Ventimiglia

Stato: Italia-Liguria – Partenza: Ponte sul Nervia (Ventimiglia) – Arrivo: Ponte sul Nervia 

(Ventimiglia) - Km: 32,600 Km – Tipo: XC – Difficoltà Tecnica: media – Impegno Fisico: medio   

Dislivello: 875 m – Altezza Max Raggiunta: 643 m – Periodo Consigliato: tutto l’anno

DESCRIZIONE: Classica escursione nella città di confine, che percorre lo spartiacque tra 

la Val Nervia e la Val Roya, lungo il sentiero che segna l’inizio occidentale dell’Alta Via 

dei Monti Liguri (sostanzialmente un itinerario turistico pedonale ottenuto con l’unione 

e la sistemazione di tracciati sentieristici già esistenti e si svolge in un unico grande arco 

che da Ventimiglia a La Spezia attraversa la Liguria seguendo gli spartiacque delle 

montagne liguri). Tracciati e sentieri ben curati e segnalati dall’opera della Provincia.

ROADBOOK: L’itinerario comincia dal ponte dell’Aurelia sul torrente Nervia (WP001), 

zona di confine tra Ventimiglia e Vallecrosia.

Superato il ponte in direzione Ventimiglia, alla rotonda uscire alla prima a destra,direzione 

Dolceacqua. Giunti nel paese di Dolceacqua, prima del ponte nuovo, svoltare a 

sinistra (WP003) (Km 7,200) da dove ha inizio la salita, su Via del Senatore, che termina 

su una strada provinciale in corrispondenza del Ristorante “All’aria fina”(WP004) (Km 

12,250). Seguire a sinistra a salire la provinciale fino al trivio. Seguire la strada a destra 

per Gouta (WP005) (Km 13,760) che presto diventerà sterrata. (WP006) Percorsi oramai 

17,760 Km, abbandonare la sterrata principale e prendere la laterale che sale a sinistra 

(WP008) (Km 17,740) e che porta in 10 metri c.ca. sul sentiero di cresta.

Sulla cresta svoltare a sinistra (direzione mare) (WP09) da dove ha inizio il singletrack 

che ripercorre a ritroso praticamente tutta la tratta di Alta Via fino a Ventimiglia. Dopo 

il primo tratto di sentiero, ci si immette su una sterrata più larga, ma attenzione, svoltare 

subito a destra (WP010) (Km 19,170) continuando su sentiero in cresta.

Da qui in poi, per non incorrere in errori, seguire comunque sempre la segnaletica rossa-

bianca-rossa dell’Alta Via dei Monti Liguri, fino ad incontrare la nuova segnaletica 

della Provincia, e quindi seguire il sentiero denominato 1T (uno ti).

In ogni caso, alla fine di questo secondo sentiero,caratterizzato da un passaggio ripido 
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su lastre di pietra (WP011) si giunge ad un bivio, e tralasciando le indicazioni per sentiero 

704 e 4C, continuare diritti (WP012) (Km 19,630) fino a incrociare una strada cementata 

che la si percorre svoltando a destra (WP014) (Km 20,190), a matà della discesa svoltare 

a sinistra (WP016) (Km 20,220) su lastre di pietra e al prossimo bivio diritti per la sterrata 

che attraversa le vigne (WP017) fino a incontrare un sentiero sulla destra. Seguirlo 

fino a che termina in corrispondenza di una strada asfaltata (WP018). Attraversare 

la strada e scendere per la sterrata di fronte, comunque sempre marcata con i  

segni AV. Al termine della sterrata, abbandonare mometanemente il segnale rosso-

bianco-rosso dell’AV e seguire sempre i cartelli 1T (WP019) (Km 21,640). Quando si 

rincontra l’asfalto, subito a sinistra continua il sentiero 1T e seguirlo con bici al fianco 

(WP022) (Km 23,230). Al termine del sentiero, in grossa parte pedalabile, si giunge 

all’apice di una collina (WP023) (Km 23,520), scendere sulla sterrata di fronte, che 

diventa subito sentiero e porta nei pressi di una chiesa con prato sottostante. Giunti 

sull’asfalto girare a sinistra (WP026) (Km 24,860) e poi a destra su rampa (WP027) che 

porta in cima ad una collinetta (WP028) (Km 25,340). Scendere per la sterrata ma 

attenzione a non farsi prendere dalla velocità eccessiva, perché, in corrispondenza 

di un pastore (WP031) (Km 26,530), svoltare a destra per la sterrata che sale e seguirla 

fino al colmo della collina . Da lassù cominciare a scendere per strerrata e svoltando a 

destra (WP032) (Km 27,370), tenersi sulla traccia più larga e più in discesa (WP033), che 

conduce all’imbocco di un sentiero tra le campagne che porta su di un sentierino a 

lato torrente (WP035) (Km 29,290).

Seguire questo divertentissimo sentierino, molto scorrevole fino a giungere sull’asfalto 

tra le case (WP037) (Km 30,130). Scendere lungo la strada e alla prima curva importante 

verso destra, abbandonare la strada per immettersi su di una corta ma ripida mulattiera 

(strada Martinazzi) (WP038) che in breve conduce alla chiesa di San Secondo (WP040). 

Da li seguire a sinistra la strada che porta al ponte sulla ferrovia; attraversare il ponte 

e portarsi in Via Cavour in centro di Ventimiglia. Seguire a sinistra Via Cavour, direzione 

levante e giungere al punto di partenza (WP END).

Come sempre ringraziamo gli amici di MTB Sanremo per la loro collaborazione e 
preziose indicazioni sui percorsi del nostro entroterra (www.mtbsanremo.it)



24

P
E
R
C
O
R
S
I 
IN

 M
O
U
N
T
A
IN

-B
IK

E



25



26

SOCCER SCHOOL “EmmePI”

La scuola calcio Soccer School Emmepi nasce 
quest’anno da un’idea d Marco Prunecchi, un 
volto assai noto nel panorama del calcio locale, 
che non ha certo bisogno di presentazioni, al quale 
successivamente si è aggiunto anche Luca Ferrando.

La scuola, senza nemmeno aver avuto il tempo di 
nascere, si è immediatamente trasformata nella 
gestione di un settore giovanile dopo aver accolto, 
con intelligenza e praticità, l’opportunità che si è 
creata in collaborazione con la Ponente Calcio di 
Sanremo.

L’obiettivo? Realizzare una scuola calcio che si 
prendesse cura delle categorie dal 2004 al 2007 
insegnando ai bambini qualcosa che va molto oltre al 
saper tirare dritto un pallone.

Dati i trascorsi sportivi di Marco e la sua esperienza 
con i campus estivi, la scuola possiede infatti le giuste 
premesse per istruire i bambini fin da giovane età a 
come affrontare il mondo del calcio, con spirito di 
sacrificio e rispetto di tutte le figure presenti in campo, 
specialmente dell’avversario.

I contenuti di maggior risalto sono individuabili sia 
nell’educazione in campo che in tutte quelle nozioni 
tecnico/tattiche che Soccer School è in grado di 
trasmettere ai bambini senza trascurare ovviamente 
che il senso del gruppo è una dei punti di maggior 
forza nello sport e le individualità possono avere la loro 
massima espressione solo attraverso di esso.

La scuola ha sede a Sanremo ed usufruisce dello 
Stadio Comunale e di tutte le sue strutture interne, 
adiacenti e collegate nell’intento di offrire ai ragazzi le  

Corsi di educazione calcistica e gioco del calcio

SOCCER SCHOOL 
Emmepi
SANREMO

Contatti:

Marco +39 366 3076970
Luca   +39 389 1517946
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migliori condizioni di poter praticare sport.

Gli allenamenti si svolgono durante il corso della 
stagione, che va da Settembre a Maggio, con fasce 
orarie indicativamente comprese tra le 17.00 e le 
19.00, consentendo sia ai bambini che ai genitori 
(persino a quelli più impegnati) di poter partecipare ai 
programmi della scuola senza dover correre il rischio di 
trascurare quelli che sono considerati i più importanti 
doveri quotidiani come la scuola ed il lavoro.

Per info i vostri contatti sono:

Cel. Marco +39 366 3076970
Cel. Luca   +39 389 1517946

La scuola sta allestendo anche un portale web 
all’interno del quale sarà possibile visualizzare tutte le 
informazioni nonché le novità sui programmi, attività 
e quant’altro offerto da Soccer School Emmepi oltre 
che naturalmente moduli di iscrizione e contenuti su 
allenamenti ed attività sportive da poter eseguire 
all’aperto con i propri amici e parenti.

Per qualsiasi altra info dettagliata potete contattare la 
scuola all’indirizzo mail soccerschool.mp @libero.it.
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SWING A PONENTE!

Sudare, stare nel verde e divertirti.
Questo è un racconto personale, ma nel quale penso si potrebbero ritrovare facilmente 
alcuni lettori di Spaesato.
Dopo aver fatto sport da quando avevo sei anni vivendo più intensamente il calcio ma 
incontrando varie attività tra le quali nuoto, arti marziali, sci ecc… mi imbatto all’ alba 
dei 30 anni in uno sport, che nella mia ignoranza, non pensavo potesse essere definito 
tale: signore e signori a voi IL GOLF. 
Questo sport che viene ancora descritto come attività ricreativa per anziani,  uno sport 
per ricchi borghesi nel quale non si versa una lacrima di sudore, è avvolto da miti 
assolutamente da sfatare. 
Forse sono colto da colpo di fulmine per mazze e palline, ma è una attività sportiva 
completa che può sfinirti sia fisicamente che mentalmente , regalarti momenti di gioia 
o di completo sconforto nel giro di pochi minuti ma che vive il vantaggio di praticarlo 
in luoghi stupendi in mezzo al verde trascorrendo momenti di vero sport al fianco dei 
propri amici.
Il mio incontro con il famoso FERRO 7 (solitamente il primo ferro messo in mano dal 
maestro al principiante) è avvenuto nella cornice di Castellaro Golf Resort, una 
carinissima struttura nata pochi anni fa nelle colline dietro Arma di Taggia, situata a 
circa 150 m sul livello del mare.
A una ventina di minuti dal centro di Sanremo (che peraltro vanta uno storico e bel 
campo a 18buche) è situato quindi questo campo a 9 buche par 33 lungo 2200 
metri che penso sia la situazione ideale per chi vuole approcciarsi per la prima volta 
a questo sport.
La struttura è avvolta infatti da un clima informale ma elegante, contraddistinto 

dallo spirito giovanile dei suoi operatori: 
appena arrivati infatti vieni accolto con 
simpatia dal segretario Federico e dalle 
sue colleghe Mara e Vanda pronte 
a spiegarti tutte le opportunità che la 
struttura può offrirti.
Passando quindi dalla segreteria al campo 
troviamo subito il campo pratica che offre 
20 postazioni sia coperte che scoperte 
che  permettono di allenarti durante 
tutto l’anno agevolati anche dal clima 
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mite che solo il nostro territorio sa offrire.
 Soffermandoci sul campo pratica posso garantire nonostante la mia limitata esperienza 
che è un vero punto di forza non solo per i principianti: l’ottima organizzazione dei 
caddiemasters Andrea e Mirko, la presenza dei target green sul campo, la presenza 
di un ampio putting green e del curato pitching green  possono offrirti la sensazione di 
giocare a golf anche quando hai poco tempo per praticare o quando sei in attesa 
della Carta Verde ( la patente che i neofiti aspettano con ansia dal proprio maestro 
per andare a giocare in campo!!!).
Iniziare perché colti da curiosità o per verificare di persona le sensazioni descritte 
da un amico è molto facile… qui al Castellaro Golf vi è infatti l’ opportunità di 
accedere ad un pacchetto NEOFITA, ovvero con soli 300 euro si può accedere a 10 
lezioni private con i maestri della Golf Academy e l’ingresso gratuito per 2 mesi nella 
struttura per allenarti.
Insomma penso di avervi dato qualche nozione per chi volesse iniziare ad avvicinarsi 
a questo sport magari solleticato anche dalle imprese che i giocatori italiani quali i 
fratelli Molinari o il giovane talento Matteo Manassero stanno compiendo sui campi 
di tutto il Mondo…

Tornando alla mia umile e giovane 
esperienza vi posso garantire che dopo 
aver giocato 18 buche e camminato 
per cinque km non penserete più che 
sia uno sport senza fatica: è un’ attività 
nella quale calma e agonismo devono 
convivere e nel quale la sensazione per 
un bel colpo (ahimè ancora pochi..), 
nel sentire il dolce suono, anche se 
metallico, tra bastone e pallina da una 
scarica di adrenalina unica.

Giocare a golf si contraddistingue dagli altri sport, perché prima di giocare contro i tuoi 
avversari, è una battaglia contro te stesso e il campo per migliorare il proprio score… se 
poi a questa si aggiunge la giusta compagnia e la bevuta finale di un bicchiere di vino 
offerto dallo sconfitto di giornata (…ahimè spesso io) vi assicuro che la vostra giornata 
di SPORT sarà stata più che soddisfacente… PROVARE PER CREDERE !!!                                                                                  

Il Farmagolfista
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SCIAMO ?

In occasione del terzo e quarto trimestre dell’anno 
Spaesato ha pensato di offrire l’opportunità al lettore di 
poter trovare qualcosa da fare anche in quella che, per 
noi gente che a sud vede il mare, può essere definita 
“bassa stagione”.

Infatti molte delle persone che, specialmente nella Riviera 
Ligure di Ponente, possiedono un’attività commerciale 
caratterizzata da un flusso turistico stagionale, si spostano 
verso località a noi molto vicine e ben note per poter 
seguire il lavoro anche durante l’inverno.

Ecco che gli stessi personaggi che d’estate gestiscono 
spiagge, gelaterie e baretti li troviamo dietro un bancone 
nei rifugi in quota, al nolo-sci ai piedi delle piste e così via.

Gli Spaesati trovano sensato seguire queste persone e 
ritengono che se a luglio sanno farti un bel cono cioccolato 
e stracciatella a dicembre sapranno anche fare un ottimo 
bombardino!

Spaesato vuole andare a vedere dove si trovano, cosa 
ci offrono ed in quali località si muovono dando qualche 
breve descrizione dei territori e perché no, piccoli cenni 
di storia ..

Vi invitiamo a visitare i siti web indicati nelle pagine seguenti  
per avere tutte le info dettagliate!

a cura di Franco Bollo
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Limone Piemonte
Il fatto che Limone Piemonte abbia 
nell’arco alpino una posizione decen-
trata, potrebbe indurre a un clamoroso 
errore: pensare che lo sci, in questa loca-
lità, sia giunto di riflesso e si sia sviluppato 
guardando quasi con invidia a quan-
do accadeva nelle altri grandi stazioni.  
Curiosamente e inaspettatamente inve-
ce Limone Piemonte è una delle località 
protagonista non solo della storia dello 
sci in Italia, ma anche della sua stessa 
nascita.
L’inizio appartiene a un passato tanto re-
moto addirittura a fine Ottocento, infatti 
grazie al comodo collegamento ferrovia-
rio con Torino, Limone Piemonte fu una 
delle prime località alpine italiane che 

vide i suoi pendii solcati da questi inno-
vativi “legni”.
Ad impremere comunque una svolta 
decisiva a Limone Piemonte negli ultimi 
anni, grazie anche ai fondi pubblici stan-
ziati in occasione dei Giochi Invernali di 
Torino 2006, è stata la realizzazione di va-
rie seggiovie in sostituzione di quasi tutti gli 
“skilift” esistenti; anche se la vera ciliegina 
sulla torta è stata  la realizzazione della 
cabinovia a 8 posti “Campo Principe-
Laghetti”, in grado di portare in quota 
sciatori e snowboarder direttamente dal 
centro del paese.
Con questa fisionomia completamente 
rinnovata, capace di stupire chiunque 
per qualche anno abbia deciso di non 
venire più a sciare a Limone Piemonte, 

SCIAMO ?
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che il nuovo comprensorio sciistico miri ad essere nuovamente una delle più prestigiose 
stazioni invernali dell’arco alpino.
Il punto più in alto raggiunto attraverso gli impianti di risalita è a quota di 2.070 metri 
presso il Monte Alpetta, da dove (con una pista lunga 3,8 km ed un dislivello di oltre 
1.000 metri) si può ridiscendere direttamente in paese.
Il comprensorio sciistico di Limone Piemonte caratterizzato da 80 km di piste, 16 impianti 
di risalita, di cui 1 cabinovia, 11 seggiovie, 4 skilifts e da uno snow park nella zona di 
Limonetto, annovera una variegata tipologia di tracciati adatti per qualsiasi sciatore, 
anche se prevalgono comunque i tracciati per sciatori maggiormente esperti tra pen-
dii talvolta ripidi e non molto ampi.

www.limonepiemonte.it/turistico
www.riservabianca.it

Prato Nevoso 

Nel 1963, venne realizzata questa località sciistica, ad opera di un imprenditore 
savonese, Giacomo Dodero, abituale frequentatore di Frabosa Soprana ed 
appassionato camminatore. Fu proprio in seguito ad una delle numerose escursioni 
effettuate sui monti a sud di Frabosa che egli ebbe il modo di costatare l ‘abituale 
abbondanza di innevamento nel sito tra il Malanotte e la Colla del Prel, dove esisteva 
solo una breve sciovia.

Negli anni novanta la ripetuta scarsità di precipitazioni nevose aveva portato la stazione 
in uno stato di crisi dal quale si è risollevata grazie ad un opera di ammodernamento 
degli impianti di risalita, non più sufficienti alla richiesta degli amanti dello sci, un 
aumento del numero di “cannoni” impiegati per l’innevamento artificiale e per ultimi 
l’adozione dell’illuminazione di due piste per praticare lo sport anche nelle ore serali e 
la realizzazione di uno snowpark per gli amanti dello snowboard.

Nel rilancio della stazione, infine, non è da sottovalutare l’ottima realizzazione del 
collegamento con gli impianti di risalita della vicina stazione gemella di Artesina ed in 
seguito con quella di Frabosa Soprana che ha permesso la rinascita e l’ampliamento 
del maxi comprensorio sciistico Mondolè Ski.

Il comprensorio dispone, in totale, di 33 impianti di risalita su 134 km di piste di discesa 
toccando i 2.092 metri di altezza all’arrivo dell’impianto di risalita presso Cima Durand.

SCIAMO ?
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La sua offerta sciistica è rivolta maggiormente a una clientela di media difficoltà per 
la relativa facilità delle sue piste, ma il richiamo turistico è notevole perché la stazione 
è situata in una zona molto soleggiata e calda. Nel 2009, ad esempio, è stata l’ultima 
località del nord-ovest a chiudere la stagione invernale, addirittura il 3 maggio è stato 
l’ultimo giorno di apertura degli impianti.

www.pratonevoso.com

www.mondole.it

Garessio 2000
La nascita della stazione sciistica risale agli anni sessanta, quando un imprenditore 
genovese cominciò ad infrastrutturale l’area realizzando un albergo e due seggiovie 
sul versante del colle che guarda la Valle di Casotto. Nel 1982 però la Regione bloccò 

SCIAMO ?
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SCIAMO ?

l’atto di vendita del Comune e la 
stazione mise di funzionare; solo dopo 
la seconda metà degli anni ottanta 
si abbandonò lo sfruttamento del 
versante sud e ci si concentrò su quello 
nord e che ancora oggi rappresenta 
l’ossatura della stazione. 

Gli impianti di risalita sono 4 di cui 3 
skilift ed una seggiovia biposto, dai 
quali si diramano in totale 10 piste, 
6 delle quali sono classificate come 
facili, 2 medie e 2 difficili; per un totale 
di 30 km. di piste.

Altimetricamente si passa dai 1.300 m. 
circa ai quasi 2.000 metri che si toccano 
nei pressi del Monte Mussiglione.

www.garessio2000.it

Monesi
Nata a metà degli anni cinquanta, 
dopo il decollo degli anni 70, e dopo 
il tracollo dei 90, Monesi ora rinasce, 
trovando la sua giusta dimensione: 
una nuova e confortevole seggiovia 
biposto, accessibile a tutti, una nuova 
gestione, piste curate, prezzi contenuti, 
e quell’atmosfera da piccola stazione 
sciistica che ti fa sentire subito a casa. 

Gli impianti di risalita sono caratterizzati 
da 1 skilift e da 1 seggiovia biposto da 
cui si diramano i tracciati per la discesa, 
in totale 9, con un livello di difficoltà 
intermedio, infatti 3 sono di livello facile, 

5 di livello medio e 1 di livello difficile; per 
un totale di 17 km. di piste.

Si toccano i 2.164 m. in cima al Redentore 
raggiungibile attraverso l’impianto di 
risalita “Plateau”.

www.sciamonesi.it

NATALE SULLA NEVE:
info sugli eventi a pag. 83
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La terra delle “BaGIUE” e dell’ARDESIA

Triora, il borgo più antico e 
caratteristico dell’alta Valle 
Argentina, è diventato famoso 
soprattutto per il processo alle 
streghe del lontano 1587. In 

quell’anno una terribile carestia si abbattè sul 
Paese; in un’epoca dominata dalle credenze e 
superstizioni, era più semplice pensare che la causa 
di tutto ciò fosse opera del demone che agiva per 
mezzo delle streghe. Il Consiglio degli anziani del 
paese con l’intervento dell’Inquisitore di Genova, 
giudicarono responsabili di quanto accaduto le 
donne che vivevano nella zona più povera, al di 
fuori delle mura, nella così chiamata “Cabotina” 
la “Ca’ de bàgiue” ovvero la dimora delle streghe. 
In quel luogo vi abitavano donne umili, che 
vivevano in condizioni precarie, difficili e per questo 
etichettate come streghe, le quali dovevano essere 
punite perchè colpevoli di tutti i mali che avevano 
afflitto la gente del posto.

Così iniziò una vera e propria caccia alle streghe, 
un susseguirsi di tremende torture, che portarono al 
rogo molte donne.

Solo nel 1589 si mise fine a questo periodo “nero”, 
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La terra delle “BaGIUE” e dell’ARDESIA

in quanto anche donne appartenenti a ceti 
abbienti vennero incarcerate, così il consiglio 
degli Anziani, composto per lo più da membri 
appartenti a famiglie ricche del borgo, decise 
di intervenire per porre fine a questa tragedia.

Oggi tra i carugi del Borgo, presso il museo 
Etnografico e della Stregoneria si possono 
ritrovare le testimonianze di quei giorni passati.

Ogni anno infatti nel “Paese delle Streghe” 
queste ultime  ad agosto tornano ad essere 
protagoniste con la festa di Strigorà, per non 
parlare della notte del 31 ottobre dove si può 
trovare un clima particolare, quasi stregato.

Triora è anche famosa per la pietra grigio scuro, 
l’ardesia, infatti nelle montagne del posto 
si trovano numerose cave ricche di questa 
roccia, importante nel passato per l’architettura 

Museo Regionale 
Etnografico e della 

Stregoneria
Corso Italia, 1

18010 Triora (Imperia)
Tel. 0184 94477

Orari di apertura:
aperto tutti i giorni 

dalle 15.00 alle 18.30 
Per i gruppi è possibile 

anche un’apertura fuori 
orario (su prenotazione).

del paese. Veniva utilizzata per ricoprire i tetti, 
le finestre, fontane, panchine, scalinate, per 
decorare i montanti delle porte.

Oggi invece questa pietra viene impiegata e 
ricercata tra gli artisti ed i maestri d’arte, i quali 
creano vere e proprie opere d’arte.
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ECONOMIA SOLIDALE

Il commercio equo e solidale è una relazione di 
cooperazione economica che rientra nell’ambito 
della cosiddetta “altra economia”. Si tratta di un 
complesso di azioni volte a favorire e a sviluppare 
l’autonomia delle cooperative e delle comunità 
di produzione del sud del mondo. In altre e più 
semplici parole, si tratta di comperare caffè, te, 
cacao, riso, spezie e mille altri prodotti alimentari 
e artigianali ad un prezzo equo e solidale. Equo 
perchè il prezzo pagato deve corrispondere a criteri 
che garantiscano remunerazioni e salari dignitosi ai 
lavoratori, solidale perchè il prezzo pagato deve 
comprendere anche un premio di solidarietà 
destinato ad opere di sviluppo (reti idriche, centri 
di salute, centri per l’infanzia, scuole di villaggio, 
formazione del personale...) a beneficio della 
comunità. 

Con il sistema di garanzia del commercio equo e 
solidale il consumatore finale è certo, attraverso i 
suoi acquisti, di porre un limite reale alla situazione 
di sfruttamento economico in cui versano milioni 
di lavoratori del sud del mondo e di contribuire 
in maniera sensibile al loro sviluppo umano e 
sostenibile.

Il Commercio Equo e Solidale

DALLA CARTA ITALIANA DEI CRITERI DEL COMMERCIO EQUO E SOLIDALE - ART. 1

Definizione di Commercio Equo e Solidale

Il Commercio Equo e Solidale è un approccio alternativo al commercio convenzionale; esso 
promuove giustizia sociale ed economica, sviluppo sostenibile, rispetto per le persone e per 
l’ambiente, attraverso il commercio, la crescita della consapevolezza dei consumatori, l’educazione, 
l’informazione e l’azione politica. Il Commercio Equo e Solidale è una relazione paritaria fra tutti i 
soggetti coinvolti nella catena di commercializzazione: dai produttori ai consumatori. 

a cura 

della Cooperativa Sociale 

Terre Solidali
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ECONOMIA SOLIDALE

In Italia esiste una rete piuttosto diffusa di negozi 
specializzati nella rivendita di prodotti equo e 
solidali. Essi, generalmente, sono gestiti, in un’ottica  
di partecipazione sociale no profit, da cooperative. 
A Sanremo esiste la cooperativa sociale Terre 
Solidali che attualmente gestisce due punti vendita: 
“Il Filo di Paglia” sito in via De Benedetti 24, negozio 
specializzato nell’alimentazione naturale, biologica 
e solidale e “Plaza de Arte, sito in Piazza San Siro, 
specializzato nella vendita di abbigliamento, 
oggettistica artigianale e arredo equo e solidale.

Serge Latouche

economista e 
filosofo francese 
specialista dei 
rapporti economici 
e culturali  
Nord-Sud e 
dell’epistemologia  
delle scienze sociali.

“Comprare del caffè equo piuttosto che una 
marca del grande commercio ordinario è un atto 

civico. Scegliere un acquisto equo piuttosto che 
lasciarsi vendere un prodotto non equo al prezzo 

di mercato, equivale ad affermare la solidarietà 
con persone e popoli lontani e forse sconosciuti 

senza negarne l’esistenza  
né essere indifferenti alla loro sorte.”

Per chi volesse avvicinarsi al commercio equo 
e solidale dall’8 al 23 ottobre in tutta Italia 
sarà promossa la campagna “Equo per Tutti”. 
Interessanti e simpatiche iniziative cercheranno di 
attrarre l’attenzione dei cittadini sul tema dell’equo 
e solidale.

Nell’ambito di “Equo per Tutti” domenica 16 ottobre  
Terre Solidali offre a tutti i visitatori di Plaza De Arte 
una ricca e gustosa colazione. Inoltre, nei giorni 
successivi, dibattiti e incontri con i rappresentanti 
dei produttori.

Per saperne di più:

www.terresolidali.it
www.altromercato.it
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“con quella faccia un po’ così, 
quell’espressione un po’ così…”

I versi della canzone di Paolo Conte nella mente e, 
qualche volta, sulle labbra, i piemontesi, anche quelli 
dell’est che “soffermati sull’arida sponda” guardano 
il Ticino ancora da varcare, scendono ad occupare 
le spiagge, le terrazze, i carruggi e le autostrade della 
Liguria.
Anche, ed è il mio caso, di quella Liguria che sta così 
tanto ad occidente dall’assumere per noi, gente 
dell’est, il sapore dell’esotico.
Arriveremo alle spiagge ed anche per quest’anno 
avremo il mare come “un lampo giallo al  
parabreeze”.
In Liguria, in Liguria, temperatura mite, persino fresca, un “miraggio” per chi passa la 
vita immerso nelle tropicali afe da risaie dilaniato dai moscerini.
Che importa se i prezzi salgono ed il mare non sarà proprio quello dei caraibi: 
l’importante è rinfrescarsi e poi … ai bambini ed a noi fa bene.
Porterò un bel libro (un thriller o qualcosa da studiare ? ma no qualcosa di “filosofico” 
che sulla spiaggia fa fine..) e sopporterò sereno gli strilli dei bimbi ed i peana da 
dedicare ai loro splendidi castelli di sabbia.
Ecco, finalmente, il mare.
Acqua bassa, pettine di scogli per difendere la sabbia di riporto usata per fare la 
spiaggia (costa e si sa siamo in Liguria….).
Entro, calda, temperatura tropicale, o sono le correnti o è la troppa presenza di gente 
che non trattiene gli stimoli a contatto con l’acqua.

IL PUNTO DEL TURISTA

a cura di Massimo Della Pena

Ai Caraibi ...
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IL PUNTO DEL TURISTA

Fa niente, mi immergo.
Metto la maschera, (sembro un pirla) e anche le pinne (dove penso di andare?) do la 
mano a mia figlia (lei invece nella sua tuta da sub è bellissima con i capelli che hanno 
il colore del sole che tramonta) e andiamo.

Quattro battute di pinne (l’acqua è alta 
mezzo metro con il tubo del respiratore 
che esce devo sembrare a tutti un 
ebete) ed ecco che siamo agli scogli.
Davanti il blu (azz. l’acqua è gelida 
meno male che Chiara ha la tuta sennò 
sua madre mi avrebbe ammazzato) alzo 
gli occhi: un blu intenso, quasi ti rapisce.
Sento la mia mano (quella che ho dato 
a mia figlia perché non si perdesse 

nell’immersione) che viene stretta; il segnale che ho detto bisogna usare (grande 
subacqueo) per chiamarsi durante l’avventura.
Mi giro: Chiara è lì. Mi guarda attraverso la maschera ha due occhi enormi, splancati 
sul’ignoto mare.
Divertita, eccitata, sorpresa, curiosa, felice.
Andiamo avanti.
Giriamo dietro gli scogli: incredibile c’è del movimento … sono pesci!
Pesci? Si pesci, indico a Chiara la riga sul loro “naso” sono orate (non pro nobis visto 
che non riuscirei a prenderne nemmeno una ma pur sempre orate) e più in la …. ricci, 
rossi e marroni.
Una stella marina, di un rosso intenso, un polpo con il suo occhio intelligente che fa 
capolino dalla sua tana.
La mano viene stretta: eh si, cambia colore.
Ancora un po’ di colpi di pinna ed ecco, un branco di pesci piccolissimi ma 
numerosissimi (sardine che nuotano senza la scatola) quasi ci avvolge.
Che esperienza, è anche meglio di vederlo nel televisore ad HD ….
Rientriamo, tra gli scogli i paguri, camminano con la loro conchiglia in spalla.
Usciamo, nel riguadagnare la riva mi sento un po’ meno ridicolo.
Anzi, orgoglioso della mia pinna, della mia maschera e della tuta da sub di mia figlia.
Forse non leggerò il libro che fa tanto figo e Chiara farà pochi castelli di sabbia.
In faccia devo avere dipinta quall’espressione “un po’ così che abbiamo noi che  
abbiamo visto” …. i Caraibi.
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Lo sport e la scuola

La scuola dovrebbe essere il primo luogo dove un bambino o un 
ragazzo riescono a svolgere qualche attività sportiva. Purtroppo 
oggi non è così.

Nella scuola materna ed elementare non esistono figure di 
insegnati che devono svolgere insieme e ai ragazzi dei momenti 
di educazione motoria intesi come momenti di conoscenza dei 
meccanismi di funzionamento del nostro corpo, associati allo 
sviluppo delle capacità di relazione interpersonali, del rispetto 
del proprio corpo, di una sana alimentazione e dell’ambiente 
naturale circostante.

Tutto viene lasciato alla discrezione di insegnanti che non sempre 
possiedono le conoscenze necessarie.

Nelle scuole secondarie medie e licei ci sono degli insegnanti più preparati e 
competenti, ma le ore rivolte all’insegnamento dell’educazione motoria sono solo 
e sempre due durante le quali l’insegnante deve svolgere sia le lezioni teoriche che 
quelle pratiche. 

Gli insegnati non sempre sono motivati, gli alunni non sempre amano lo sport ed una 
scuola che penalizza chi pratica sport a livello agonistico non favorisce certo la cultura 
del benessere.

Sono esperienze quotidiane, ad esempio,  nei licei classici dove gli insegnanti di greco 
e latino o in quelli scientifici dove gli insegnanti di matematica organizzano i compiti in 
classe e le interrogazioni quando i ragazzi che praticano sport a livello agonistico sono 
impegnati in gare provinciali o regionali, fuori dalla scuola e come portabandiera della 
scuola stessa. Non devono aiutarli, ma almeno non ostacolarli perché un compito o 
una interrogazione mancata influisce in modo negativo sulla valutazione del profitto 
globale e questo spinge il ragazzo e la sua famiglia a fargli abbandonare l’attività 
sportiva con grave danno per la salute del singolo e della collettività.

La responsabilità di chi non favorisce all’interno della scuola una cultura del benessere 
è molto grande e molto grave, anche questo è un modo, seppure strisciante e poco 
evidente, per favorire l’uso dei sostanze stimolanti, come droga ed alcol, l’insorgenza 
nel futuro di malattie metaboliche come diabete , ipertensione, ipercolesterolemia, 
perché un ragazzo che non pratica sport diventerà n futuro adulto obeso o malato. 

MEDICINA E SALUTE

www.trapanigianfranco.it

a cura del Dott. TRAPANI
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MEDICINA E SALUTE

Qualche consiglio pratico agli insegnati ed ai genitori:

•	Ridurre al minimo le lezioni teoriche di educazione fisica 

•	Integrarle con le lezioni di scienze nelle medie e con dei seminari come attività 
extracurricolari al pomeriggio, in modo pratico e rivolto all’esperienza quotidiana

•	Rendere le lezioni teoriche divertenti, usare esperti esterni alla scuola, studiare la 
fisiologia dell’organismo quando pratica lo sport.

•	Svolgere corsi sull’alimentazione sana e sul suo ruolo nello sport

•	Svolgere corsi sui danni provocati dall’uso delle sostanze stupefacenti, dell’alcol e 
dalle sigarette e su come lo sport praticato con regolarità evita di incorrere nell’uso 
di queste sostanze.

•	Fare attività fisica in modo divertente coinvolgendo i ragazzi facendoli giocare a 
quello che vogliono, ma seguendo la logica dell’attività atletica cioè riscaldamento, 
esercizi di stretching, test di funzionalità dei vari distretti corporei e quindi attività 
sportive di tipo gioco (pallavolo, pallacanestro, calcio, palla elastica) tutto questo 
per insegnare una logica nel comportamento quotidiano, (sembra banale, ma 
prima il dovere e poi il piacere) ed evitare la pioggia di giustificazioni e di esoneri 
durante le ore di attività fisica.

•	Trasformare l’ora di educazione motoria in un momento utile ad incrementare la 
socializzazione tra i ragazzi.

•	Fare capire che la pratica regolare dell’attività sportiva migliora il controllo 
dell’emotività, dell’ansia, aumenta il rispetto delle regole e migliora l’apprendimento 
scolastico

•	Evitare di penalizzare i ragazzi che svolgono sport a livello agonistico, interrogandoli 
od organizzando i compiti in classe quando loro sono assenti e concordare con gli 
insegnanti durate le loro assenze di non fare argomenti troppo difficili.

•	Incentivare i ragazzi che fanno attività sportiva con premi e portando il loro nome 
come esempio negli istituti scolastici, questo servirà a stimolare gli altri e renderli 
desiderosi di impegnarsi nell’attività sportiva.

•	Ricordarsi che un ragazzo che pratica lo sport lo farà poi anche da adulto e che 
quindi un ragazzo sano sarà poi un adulto sano.

Tratto da  Trapani Gianfranco “Quale Sport Per Mio Figlio” - Red Edizioni Milano

www.trapanigianfranco.it
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a cura di Don Antonello

PARROCCHIA SANTUARIO MADONNA DEI  PIANI 
di IMPERIA
La chiesa. 
Fu costruita nel secolo XI sul luogo di una preesistente e più 
modesta cappella, di cui non resta traccia.
Era pieve battesimale della valle di Porto Maurizio, dedicata alla 
Madonna Assunta, che si festeggiava il 15 agosto.
La festa era occasione di una grandiosa fiera.
A metà del secolo XV fu restaurata: divenne una costruzione 
orientata a levante, rivestita all’esterno in pietra a vista; divisa in 
tre navate separate da due ordini di quattro colonne; aveva tre 
absidi quadrangolari, ornate esternamente da una cornice di 
archetti pensili e una bifora al centro della maggiore; le porte di 

ingresso erano a ponenete e una era dotata di pronao su colonne di pietra nera.
All’interno le absidi furono affrescate da Tommaso Biasacci negli ultimi anni del 
Quattrocento.
Tra la fine del ‘600 e l’inizio del ‘700 fu 
completamente rinnovata: fu ridotta 
ad una sola navata e fu capovolto 
l’orientamento.

La statua della Madonna. 

Già nella prima metà del ‘400 si diceva 
che da tempo immemorabile vi 
avvenissero ad opera della Santa Vergine 
guarigioni inspiegabili scientificamente.
Nel 1515 fu costruita la cappella del 
Rosario, sul cui altare fu posta la statua 
considerata miracolosa della Madonna 
con il Bambino, racchiusa in una nicchia 
al centro di una tela di custodia su cui 
sono raffigurati i misteri del rosario.
La statua è una scultura lignea di scuola 
castigliana del ‘200 o inizio del ‘300.
Nel 1562 i corsari saraceni avevano 
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depredato la chiesa e caricato su un carro 
trainato da buoi arredi sacri, argenteria, 
oggetti preziosi della chiesa e anche 
la statua della Madonna. ma quando 
il carro giunse nel greto del torrente le 
ruote si bloccarono e non fu più possibile 
farlo avanzare. Solo dopo aver tolto dal 
carro la statua, i saraceni riuscirono a 
raggiungere il mare con il restante bottino, 
senza arrecare ulteriori danni al paese.
Fu così che la devozione per quell’immagine 
crebbe e si diffuse sempre più e la chiesa 
divenne meta di pellegrinaggi in molte 
ricorrenze dell’anno e soprattutto il 15 di 
agosto e tutti i sabati di questo mese.
Nel 1734 e nel 1769 la Madonna portata 
in processione fece terminare una siccità 
spaventosa: nel 1854 preservò il paese dal 
colera.
A Lei anche padre Leonardo, affetto 
da una gravissima forma di tubercolosi, 
chiese la grazia della guarigione, non 
per poter disporre di anni di vita da 
codere spensieratamente, ma per potersi 
dedicare alla predicazione allo scopo di 
convertire quante più anime gli sarebbe 
stato possibile.
La Madonna dei Piani gradì la sua offerta 
e Leonardo mantenne la promessa: fino 
al giorno stesso della morte, avvenuta il 
26 novembre 1751, percorse a piedi nudi 
le strade sassose, assolate o innevate, di 
mezza Italia per raggiungere nei villaggi 
più sperduti tutti i peccatori e tentare con 
tutte le forze di convertirli.
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Gli affreschi. 

Sono le ultime opere note nel ponente ligure del pittore Tommaso Biazaci da Busca, 
che negli anni precedenti aveva operato con il fratello Matteo in diversi santuari della 
zona. Le tre pareti dell’abside sono divise in scomparti collegati in basso da un loggiato 
dipinto che sovrasta il rosso drappeggio dello zoccolo.
La parte più alta del ciclo pittorico raffigura una sequenza di episodi legati alla morte 
e all’assunzione della Vergiine. Dalle arcate della loggia si affaccia una teoria  di 
Sibille e tre quarti di figura; ciascuna tiene un cartiglio che riporta un vaticinio riferito 
all’incarnazione del Verbo della Vergine. Negli angoli due grottesche maschere 
decorano i capitelli pensili su cui poggiavano i costoloni della volta a crociera della 
chiesa trecentesca. Queste non  hanno alcun rapporto con il ciclo degli affreschi e 
restano a dimostrare lo spirito sostanzialmente “plebeo” dell’arte dei Biazaci.
Purtroppo larghi squarci praticati negli affreschi dall’apertura della porta e dalle 
sovrastrutture posteriori hanno reso frammentaria l’interpretazione dell’intero ciclo.
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RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE

DIFFICOLTÀ:

TEMPO DI COTTURA: 30 Minuti

INGREDIENTI: 

Per 4 persone:

- 500 gr Calamaretti
- Olio d’Oliva
- 3 Pomodori
- Cipolla
- Aglio
- Prezzemolo
- Farina
- Sale

PREPARAZIONE:
Spelate e tagliate a pezzi i pomodori; 
teneteli da parte in una terrina.
Pulite il pesce togliendo la vescica 
dell’inchiostro, l’osso, gli occhi e il liquido 
gialliccio contenuto nella testa.
Lasciate interi i tentacoli e tagliatelo 
trasversalmente a strisce formando così 
tanti anelli (come mostra l’immagine). 

Lavatelo, scolatelo e asciugatelo, poi 
passatelo nella farina. Fate rosolare 
nell’olio la cipolla, l’aglio ed il prezzemolo 
tritati. 
Unite i calamaretti, fateli insaporire 
per qualche minuto. Aggiungete poi i 
pomodori e fate cuocere con coperchio 
per circa 25 minuti a fuoco basso.
Verso fine cottura potete aggiungere 
una spruzzata di vino bianco, togliete il 
coperchio e fate finire di cuocere il tutto 
lasciando evaporare il vino.
Questo piatto si presenta molto bene se 
servito in una terrina un po’ profonda, 
magari di terracotta, e con qualche fetta 
di pane caldo tostato.
Il pane di Triora sarebbe l’ideale! Vi 
raccontiamo di seguito la sua storia e 
perché no, vi proponiamo anche la 
ricetta, ma non sarebbe male cogliere 
l’occasione e fare un bel giro nel 
paese così soprannominato “delle 
streghe” e presentare la sera a tavola 
accanto ai vostri superbi calamaretti 
una bella pagnotta originale di TRIORA! 
Avrete anche un interessante storia da 
raccontare!

Calamaretti in umido 
alla Genovese
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Pane di Triora o Pane delle Streghe
LA STORIA
Molti non sapranno che il pane di Triora è per noi liguri un pane unico di cui andiamo 
molto fieri, ma la fama di Triora non si ferma al tozzo di pane. Come già accennato 
nella rubrica “Arte e Cultura” di questo numero, la sua storia è principalmente legata 
ad oscure vicende avvenute alla fine del 1500. Sono passati più di quattrocento anni 
dal famoso processo del 1588 per il quale Triora, borgo dell’entroterra imperiese, a 
40 km da Taggia, venne definitivamente consegnato alla storia come il “paese delle 
streghe“.
L’inquietante storia dei tempi dell’Inquisizione racconta che nel 1587, durante una 
terribile carestia che imperversava nell’immediato entroterra ligure, l’ignoranza 
popolare, retta da arcaiche credenze, considerò responsabili di quanto stava 

accadendo delle povere donne “le Baggiure” (termine dialettale che significa 
streghe) che abitavano nella Cabotina, il luogo più suggestivo di Triora, un vecchio 
casolare, oggi diroccato e che ospita una bacheca nella quale, assieme a molti altri 
scritti riguardanti Triora e le sue streghe c’è anche questa citazione di Quirino:

“Il borgo arroccato sulle montagne liguri è uno dei punti del pianeta in cui 
si rompe la maglia rassicurante intessuta dalla cultura illuministica e in cui le 
tenebre elementari emergono allo scoperto. Su tutta la superficie terrestre esiste 
una mappa di luoghi “segnati”; gli incroci di sulfuree coordinate, gli aleph di cui 
non si dovrebbe parlare.”
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L’unica colpa di quelle donne, per 
quanto si è riuscito a sapere, era di 
vivere in condizioni misere e difficili, e di 
coltivare antiche tradizioni erboristiche, 
raccogliendo piante medicamentose 
con cui poi curavano malanni e problemi 
nervosi.
L’infelice collocazione della “Cabotina” 
in un ambiente desolato, orrido ed 
inquietante, fece nascere strane dicerie 
nella popolazione che di volta in volta 
accusava le donne di rapimento di 
bimbi in fasce o dell’inaridimento delle 
mammelle delle mucche e di ogni 
disgrazia che il difficile periodo portava.
Facile quindi, in un’epoca buia ed 
oscurantista, collegare quelle infami 
dicerie al momento di terribile carestia 
in cui versavano le campagne, l’aridità 
della terra, le carcasse degli animali morti 
e la fame. 
Le “streghe di Triora” divennero quindi 
il capro espiatorio per giustificare una 
situazione di povertà e degrado totale.
Fu così che una trentina di donne, per 
quietare l’insoddisfazione del popolo, 
vennero arrestate con terribili accuse, 
carcerate e torturate. Alcune morirono 
in carcere dopo atroci tormenti, una si 
suicidò gettandosi da una finestra per 
sfuggire alle continue sevizie notturne, 
altre sopravvissero ma ne uscirono 
irrimediabilmente compromesse nel 
corpo e nello spirito. 
Se a Triora non vi furono roghi non fu 
certo per improbabili atti di clemenza 

ma semplicemente perché i profondi 
contrasti tra le autorità civili e religiose 
risparmiarono al paese l’onta di tale 
vergognosa procedura. Il processo alle 
streghe che si tenne a Triora in quegli 
anni fu però il più celebre che si svolse 
in Liguria, in un’epoca in cui quel tipo di 
processo era, purtroppo, all’ordine del 
giorno.
Ad oggi arrivare a Triora è semplice, si 
sale a circa 800 metri sopra il livello 
del mare, la strada è un po’ toruosa ma 
il panorama che si presenta una volta 
arrivati ripaga senza dubbio la fatica 
spesa;
Accanto a questa atmosfera un po’ tetra, 
si possono trovare deliziose specialità 
gastronomiche, come formaggi, cioc-
colatini (il Bacio della Strega e le Palle 
del Diavolo), confetture, elisir, senza 
contare, e qui torniamo alle nostre curiose 
ricette, il famoso Pane di Triora!

Come vuole la tradizione questo pane 
casareccio, citato ovunque come uno 
dei 37 Pani d’italia, va cotto in forno a 
legna su un letto di foglie di castagne! 
E’un pane molto buono, e tra gli altri 
aspetti è noto ancora oggi per la sua 
conservabilità.

RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE
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La Ricetta

DIFFICOLTÀ:

 

TEMPO DI COTTURA: 30 Minuti

INGREDIENTI: 

Sono ben tre le diverse farine di tipo 1 
utilizzate per l’impasto, a cui viene 
aggiunto lievito, sale e la limpida e fresca 
acqua di Triora.
In paese non troveremo qualcuno 
disposto a confidarci nel dettaglio la 
preziosa ricetta e quindi noi lo faremo 
così:

- 400 gr grano tenero (200 gr tipo 0 e  
200 gr 00), e 150 gr di farina di grano 
saraceno

- 50 gr di crusca

- circa 450 ml di acqua

- 80 gr di pasta madre

- 12 gr di lievito fresco

- sale

PREPARAZIONE:

Impastate le tre farine, grano saraceno 
e frumento, con il lievito madre, l’acqua 
tiepida ed il sale. Lasciate lievitare 
l’impasto tutta la notte e il giorno 

successivo aggiungete alla massa 
fermentata altra farina e lievito di birra 
fresco.

Fate riposare l’impasto ottenuto ancora 
per un paio di ore e, successivamente, 
formate delle pagnotte rotonde e non 
molto alte che vanno posizionate sulla 
crusca e ricoperte dalla stessa.

Dopo circa mezz’ora cuocetele nel 
forno ben caldo (240°C). Ovviamente è 
possibile preparare questo ottimo pane 
anche se non si dispone di un forno a 
legna avendo l’accortezza di mettere 
durante la cottura in forno, un pentolino 
con dell’acqua che serve per creare la 
crosticina che rende croccante il pane.

Buon Appetito!



53

CREARE, CUCIRE E RICAMARE

DIFFICOLTà

OCCORRENTE: palline di polistirolo, stoffa, nastrini, forbici, taglierino, spilli, limetta per unghie

TEMPO DI ESECUZIONE: 1/2 ora ogni pallina

Il Natale si avvicina e non c’è nulla di più divertente che addobbare la propria casa con 
decorazioni natalizie fatte a mano. Realizzare delle palline con la tecnica Patchwork è 
una cosa molto più semplice di quanto si possa immaginare. 

Ecco le istruzioni:

Disegnate sulle palline di polistirolo i motivi da ricoprire 1)	
con la stoffa, in genere sono degli spicchi, ma potete 
scegliere la forma che preferite. 
Fate delle incisioni non troppo profonde sulle palline di 2)	
polistirolo seguendo i segni disegnati.
Ritagliate la stoffa con la forma degli spicchi che avete 3)	
intagliato, ma leggermente più grande. Infilate la stoffa 
sui solchi con l’aiuto del taglierino o di una limetta per le unghie, e tagliate la stoffa in 
eccesso. Fatelo su tutti gli spicchi finchè la pallina sarà completamente coperta.
Passate del nastro dorato o argentato sui punti dove sono stati fatti i solchi, e fissateli 4)	
con dei piccoli spilli. 
Sull’estremità superiore della pallina mettete un cordoncino o un nastrino del colore 5)	
che preferite, ed il gioco è fatto!
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Il viaggio secondo Luca
Non preoccupatevi, non è una nuova 
versione del Vangelo ma solo l’introdu-
zione del personaggio “Spaesato” di 
questo numero, un esempio di passione e 
amore per la terra in cui viviamo.

“è stata la vacanza più bella della mia 
vita, anche se ho visitato Finlandia, 
Francia, Spagna e la Foresta Nera in 
Germania.”

Sono le parole che chiudono un 
intervista al giornale “La Riviera” in cui  
Luca De Rinaldo, sanremese di 30 
anni, racconta il viaggio che lo ha 
visto protagonista lungo “l’Alta Via dei 
monti Liguri”, da Ventimiglia a Ceparana 
(SP). E nel modo più intimo e più adatto a 
conoscere questi luoghi: a piedi.

442 km in 18 giorni percorrendo i 
sentieri che quasi si sovrappongono 
ai confini della regione Liguria con una 
tendina canadese monoposto, un sacco 
a pelo, un fornelletto, una torcia, provviste 
per 20 pasti circa, 2 borracce, una sacca 
di plastica da due litri, integratori di sali 
minerali e uno zaino pieno di motivazioni.
“non è stata un impresa di particolare 
rilevanza sportiva”, sottolinea, “non era 
una gara, lo scopo del viaggio era il 
piacere della scoperta, l’introspezione 
profonda che si ottiene camminando 
a contatto con la natura (...è bello 
camminare, aiuta a riflettere sulla vita, 
soprattutto da soli..)  ma soprattutto la 
voglia di conoscere il posto dove vivo e 
dove sono nato. Luca inoltre è studente 
di fisioterapia, ha cominciato a lavorare 
negli ospizi e all’ospedale  San Martino 
di Genova, città dove attualmente vive,  
“..riabilitare i degenti che hanno difficoltà 
motorie mi ha dato un ulteriore spinta”.

“Spesso, parlando con gli amici, ci 
siamo resi conto di quanto si dia per 
scontato il luogo che ci circonda, 
senza realmente conoscerlo a fondo”. 
Abbiamo la fortuna di vivere in un 
patrimonio naturalistico che per molti 
conterranei è sconosciuto.
Quanti di noi sono al corrente che parte 
della Liguria è stata inserita da “Natura 
2000” tra gli ambienti con maggiore 
concentrazione di biodiversità in Europa? 
Quanti di noi sanno che a due passi dalla 

Luca De Rinaldo
alla conclusione del suo viaggio
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costa marina (si fa per dire...), si possono 
avvistare 12 camosci o esemplari di daini 
come è successo al nostro amico Luca?
Sicuramente gli appassionati, probabil-
mente molti, ne sono a conoscenza, ma 

quanti di questi possono dire di esserci 
realmente stati?

Tornando alla frase di prima, invece, il 
nostro escursionista vuole precisare “Non 
fraintendetemi, ci sono posti mozzafiato 
in tutti i paesi che ho visitato, ma la 
particolarità trovata qui e i paesaggi 
scoperti durante questo viaggio sono 
qualcosa di difficilmente trovabile.

Ad esempio la vegetazione e la fauna 
del primo tratto dell’Alta Via, sono il 

risultato dell’incontro tra l’ambiente 
Alpino e la Macchia meditterranea, 
un’esplosione di natura unica al 
mondo” (...la natura secondo Luca 
è l’aspetto più profondo, nella natura 
l’uomo fa parte di qualcosa di più grande, 
è immerso nell’universo. Un animale fra gli 
animali. Una fantastica sensazione).

“Un altro aspetto da non sottovalutare” 
aggiunge “è l’importanza storica dei 
luoghi della Resistenza, le ciclopiche 
fortificazioni costruite durante la seconda 
guerra mondiale, il labirinto di cunicoli 
sotterranei e i bunker visitabili che 
evocano emozioni suggestive soprattutto 
nella zona di cima Marta”.
E poi aggiungiamo noi il Sentiero degli 
Alpini, il Parco del Beigua, le 5 Terre 
sono solo una parte delle bellezze che si 
possono ammirare in un viaggio simile.
Luca con l’entusiasmo con cui racconta 
la sua esperienza ci ha trasmesso una 
gran voglia di imitarlo, magari un tappa 
per volta, anzi un passo alla volta, uno 
dietro l’altro, lento ma sicuro come il 
passo dell’alpino.

Il sentiero 
degli
Alpini

www.altaviadeimontiliguri.it
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LA PAROLA AI LETTORI

Un giorno e’ entrata nella mia vita, per caso, 
ma non avevo certo fatto i conti con il giorno 
in cui mi avrebbe lasciata.
Lei era Bimba, la mia cagnetta.
A pensarci ora, io dalla parrucchiera vado di 
rado ma quel giorno mi trovai, come si dice, 
nel posto giusto al momento giusto, con mio 
figlio, allora di nove anni, che quando la vide 
la volle a tutti i costi prendere a quella signora 
che assolutamente doveva darla via.
Lo spazio non mancava e cosi’ venne a fare 
compagnia a Laika nel nostro giardino.
Laika un anno prima fu presa al canile da 
mia figlia anzi, fu lei a farsi scegliere coi suoi 
buonissimi occhi. 
Ora che Bimba, dopo tredici anni di amore 
reciproco, mi ha lasciata, penso spesso a 
quando se ne andra’ anche Laika.
Perche’ i figli vogliono i cani ma poi 
siamo noi genitori a prenderci cura di loro 
amorevolmente.
Quel giorno e’ stato bruttissimo.
Mi ha lasciato un grande vuoto.
Vorrei essere io questa volta a scegliermi un 
cucciolo.
Pensa e pensa. Penso che presto arrivera’ 
quel giorno!

Un saluto a tutti gli amanti dei cani.

			   Lolli

Bimba e Laika, due storie unite dallo stesso amore per gli animali

Invia il tuo articolo via 
mail a:

redazione@spaesato.it

Lo pubblicheremo 
sul prossimo numero 

di  
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...i “CARTELLI DIVERSI”...

a cura di Massimo Danno

...la fantasia e l’ironia degli italiani...

In questa nuova edizione di  diamo seguito alla nostra rubrica dei “Cartelli 
Diversi”, con la quale vogliamo evidenziare ed elogiare la fantasia e l’ironia che 
contraddistingue il popolo italico...focalizzandoci in particolar modo sulla nostra 
provincia.	 

Molto spesso, infatti, noi italiani per manifestare un disagio, per evidenziare un 
problema, per comunicare un sentimento, utilizziamo dei modi molto singolari e 
unici,   mandando segnali (molto spesso in forma anonima) ai destinatari delle 
missive in  forma ironica, uno “sfottò” che molto spesso però risulta più incisivo  
di mille parole …..

Quante volte abbiamo letto la scritta lasciata da un automobilista sul tergicristallo 
dell’auto parcheggiata vicina che gli suggeriva, in forma poetica, di “lasciare 
maggior spazio tra le autovetture in modo da avere maggiore facilità per uscire 
dal parcheggio”,   quante volte abbiamo letto cartelli con “messaggi subliminari”, 
quasi cifrati,   che invitano il vicino di casa ad ascoltare la televisione ad un 
volume “leggermente” più basso,..... 
gli esempi potrebbero essere infiniti, 
ognuno di noi ha decine di casi che 
gli tornano alla mente e che, al solo 
pensiero, accendono un sorriso, quasi 
di ammirazione per la sicura ironia e 
fantasia riconosciute agli italici poeti. 

Questa rubrica, quindi, vuole essere 
l’inizio di una carrellata di “cartelli diversi”, 
proprio per esaltare, elogiare e rendere 
pubblico  il poeta che è in ciascuno di noi.

Siete tutti invitati a 
mandare alla redazione 

“redazione@spaesato.it” le foto di “cartelli diversi” 
che ciascuno troverA’
 sul suo percorso



59

...i “CARTELLI DIVERSI”...

UN “TOM TOM” DA...

...ALBERO!!

Molto spesso i giovani ed i 
giovanissimi hanno perso il 
romanticismo, non hanno 
più l’abitudine a scrivere una 
lettera alla persona del cuore, 
si mandano sterili messaggini 
fatti di sigle incomprensibili, 
quasi dei messaggi cifrati,  
difficilmente usano telefonarsi  
ma dialogano solo tramite i 
social-network …. 
Ma non tutti. 
Per nostra fortuna, incorreggibili 
romantici, c’è ancora chi, per 
incontrare la propria ragazza 
magari la chiama al telefono,  
la invita a casa sua ma, 
abitando in una zona un 
po’ difficile da raggiungere, 
non riesce a spiegarle come 
arrivare a destinazione e 
allora...... altro che  
navigatori satellitari, Tom-Tom,  
Google Maps,... 
Basta usare un….   
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PROVERBI LIGURI E SANREMASCHI

Ciò che si pensa e quello che si dice nella nostra zona

Se a nuvembre u trona, l’anà a serà bona.
Se a novembre ci sono temporali, l’annata 
promette bene.

U và ciü in veju amìgu che sèntu parenti.
Vale più un vecchio amico che cento 
parenti.

Meschina chéla pégura ch’a se cunfessa 
au luvu.
Poveretta la pecora che si confessa al 
lupo.

U Segnù u fa e barche au gàribu du mà.
Il Signore fa le barche a misura del mare.

Chi seména agùge u arrecàmpa 
pafèrri.
Chi semina aghi raccoglie palanchini.

Chi vö sta bèn ch’u pìe u mundu cum’u 
vèn.
Chi vuole stare bene prenda il mondo 
come viene.

E buxìe i düra da Deinà a San Steva.
Le bugie durano da Natale a Santo 
Stefano.

Gundùi e funxi i nasce sensa ésse stàiti 
semenài.
Lazzaroni e funghi nascono senza essere 
stati seminati.

Tütu u vèn a taju, fina e unge pé perà 
l’àju.
Tutto torna utile, anche le unghie servono a 
mondare l’aglio.

Dau cantà u se cunusce i uxéli, dau 
parlà i omi.
Gli uccelli si riconoscono dal canto, gli 
uomini dal parlare.

U murtà u sa sempre d’àju.
Il mortaio sa sempre d’aglio. Ovvero anche 
con una buona educazione se si proviene 
da un ambiente rozzo si mantiene sempre 
un fondo di rozzezza.

Nu se pò fà da boia e da impicàu.
Non si può fare sia il boia che l’impiccato.



61

...sono tornato a farvi compagnia 
con le mie innumerevoli ed inopportune avventure...

Ciao, sono sempre io, 
Otto!

“IL GELIDO INOPPORTUNISMO DI OTTO”



62

FLASH COMIC NEWS

Quando e’ nata l’usanza di mettere l’angelo 

in cima all’albero di Natale?

24 dicembre.
A Babbo Natale tutto quello che poteva andare storto, andava storto.
Le renne avevano avuto la dissenteria e avevano ridotto la stalla a un disastro, e 
aveva dovuto spalare cacca per tutta la notte.
Aveva caricato la slitta da solo perché gli gnomi erano in sciopero, e aveva dovuto 
scaricarla perché un pattino era rotto, aveva perso tutta la mattinata a ripararlo e 
si era anche tagliato malamente un pollice 
con l’ascia, e quelle maledette renne erano 
scappate e ci aveva messo una vita a 
recuperarle.
Metà dei giocattoli non erano arrivati, e quelli 
che gli avevano consegnato erano tutti della 
lista delle consegne dell’anno prima.
Gli elfi si erano ubriacati, e aveva dovuto 
cercarsi i doni giusti in magazzino da solo, 
e si era ammaccato il naso e un ginocchio 
quando gli si era rotta la scala.
Nel mettersi i pantaloni li aveva strappati 
perché era ingrassato troppo, non c’era verso 
di trovare il cappello, aveva perso gli occhiali, 
aveva bruciore di stomaco e quando aveva 
cercato una birra in frigo l’aveva trovato rotto 
e comunque la birra era finita.
In quel momento bussa alla porta un Angelo 
con un albero di Natale e domanda: “Dove 
devo metterlo questo abete?”….

Ecco come è nata l’usanza di mettere 
l’Angelo sulla cima dell’albero di Natale.
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Antonio ormai, non aveva più speranze che la 
moglie Enrica perdesse il vizio di tornare a casa 
con gli acquisti più strani. Quel giorno, infatti, la 
moglie torna a casa con un robot che ... è in grado 
di scoprire le bugie !!
E, proprio in quel momento, il figlio Tommy  
di 12 anni torna a casa da scuola ma  
con 2 ore di ritardo.
”Dove sei stato?” - gli chiede Antonio.
E il figlio risponde : “Siamo stati in libreria a 
lavorare ad un progetto scolastico”. 
Il robot gira intorno al tavolo e con uno sberlone 
lo scaraventa giù dalla sedia. 
”Questa è una macchina della verità, caro figliolo” 
- dice il padre – “adesso devi dire dove  
sei stato veramente”. 
”Siamo stati a casa di Bobby a guardare un film”. 

”E cosa avete guardato?” - chiede la madre. 
“I Dieci Comandamenti” - risponde Tommy. 

Il robot gira di nuovo intorno al tavolo e con uno 
sberlone lo riscaraventa giù dalla sedia. 

Tommy si alza e dice: “Va bene, in realtà abbiamo 
visto un film intitolato la regina del sesso”. 

”Mi vergogno di te” - dice Antonio – “alla tua età 
io non ho mai mentito ai miei genitori”. 

Il robot gira intorno al tavolo e con uno sberlone 
scaraventa il padre giù dalla sedia. 

La madre è piegata in due dalle risate e, con le 
lacrime agli occhi, dice: “Questa te la sei proprio 

cercata e non puoi neanche arrabbiarti troppo, 
dopotutto è tuo figlio”. 

Il robot gira intorno al tavolo e con uno sberlone 
scaraventa la madre giù dalla sedia.

FLASH COMIC NEWS

ATTEnti al robot!
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PASSATEMPIAMO

CRUCIVERBA

ORIZZONTALI
1.	 Un celebre Oreste 
7.	 Periodo geologico
13.	Antico pallottoliere
14.	Razza di bestiame 
15.	Sigla di Verona 
16.	 Il migliore in Inghilterra 
17.	Finestra sul tetto 
19.	La usa il taglialegna 
21.	Amò Cibale
22.	La lingua di Tel Aviv 
23.	Non sono spenti 
24.	La K nelle carte 
25.	 Illusioni 
26.	Fratello di Giocasta
27.	Benevento 
28.	Un modello Alfa Romeo 
29.	Nodi 
30.	Bottega 

 32.	Avanti Cristo 
33.	Un po’... ottuso 
34.	Merce non desiderata 
35.	 Il famoso klammer 
37.	Esprime perplessita’ 
39.	Vi si trova la foresta Umbra 
41.	Un deserto
42.	Un dittongo in piedi 
43.	E’ pericoloso se fugge 
44.	Prime dell’alfabeto 
45.	Ego 
46.	Compagno fedele 
48.	Quasi unico 
49.	Voto favorevole 
51.	Provincia piemontese.
52.	Lingua delle Isole Filippine 
53.	 Il soprannome di Gandhi
54.	Tessuto per abiti eleganti.

VERTICALI
1. Insegna degli imperatori romani 
2.	 Stupido 
3. 	 Verde nel deserto 
4. 	 Nuovo Comitato Territoriale
5. 	 Leo...senza testa 
6. 	 Amanuensi 
7. 	 Hanno le corna anellate 
8. 	 Si può averla storta 
9. 	 Punto opposto a ESE
10.	La fine della buca 
11.	 Celati 
12.	Le Alpi con il Monte Bianco 
14.	 Incitamento gitano 
15.	Notati 
17.	Comunità monastica 
18.	Si sogna caldo 
19.	Simile al Platano 
20.	Prima pranzo poi... 
22.	 Il famoso Biagi (sigla)

23.	Desinenza poco lecita 
25.	Contesa fra Orlando e Rinaldo 
26.	Centimetro cubo 
27.	Monte inglese 
29.	 Il teatro di Milano 
31.	Amò la monaca di Monza 
32.	 lo sono quelle demaniali 
35.	Perdita 
36. Ha nipoti anche se non ha figli
37. Venne ucciso dalla Corday 
38. Fu residenza della regina di Cipro 
39. Autorizzazione ad accedere 
40 ….et orbi 
41. Il cappotto a bridge 
43. Lo zerbinotto d’anteguerra 
47. Compagnia telefonica 
48. Titolo dopo il negus
50. Iniziali di Ascari ex pilota di F1. 
52. Sigla Trieste.
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PASSATEMPIAMO

SUDOKU
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA
Ot

tob
re

Sanremo
(Mostre & Esposizioni)

“L’Universo fantastico di Antonio 
Rubino”
(Museo Civico - Via Matteotti 143) 
Esposizione delle opere del celebre 
artista. Ingresso 5 Euro. 
Domenica e lunedì chiuso
fino al 29/10/2011

dalle ore 9:00 alle ore 19:00

Sanremo
(Animazione e Attività ricreative)

Notte Bianca
(Vie e Piazze Cittadine)
 01/10/2011 - ore 21:00

Sanremo
(Mostre & Esposizioni)	
60° Anniversario del Festival della 
Moda maschile
(Teatro del Casinò) 
“Creatività in mostra. Il Festival della 
Moda Maschile di Sanremo e l’Alta 
Sartoria italiana”
01/10/2011 - ore 09.30

San Bartolomeo al Mare
(Fiere & Mostre Mercato)

Fiera di San Francesco
(Via Martiri della Libertà - Piazza Chiesa 
Divina Misericordia) 
Primo Mercato di Avifauna - Fattoria 
didattica - Artigianato - Prodotti tipici - 
Spazio Bartologioca - Spettacoli 
dal 01/10 al 02/10/2011 tutto il giorno

Montalto Ligure
(Animazione e Attività ricreative)
Serata danzante
(Piazza Truppe Alpine) 
Serata con intrattenimento musicale. 	
01/10/2011- ore 20.00

Taggia
(Mostre & Esposizioni)
Fai la cosa giusta!
(Piazze e Vie del Centro Storico) 
Des-Distretto di Economia Solidale 
Mostre fotografiche, dibattiti, seminari, 
mostre mercato, spazio creativo 
dedicato ai bambini ed animazione	
02/10/2011 - dalle ore 09.00 alle ore 19.00

Pigna
(Feste popolari)
Sagra del fungo
(Campo sportivo)
02/10/2011 - ore 12.00

Diano Marina
(Fiere & Mostre Mercato)
Diano Colleziona 

(Via Petrarca e Via S. Caterina da 
Siena) Mercatino dell’antiquariato e 
dell’hobbistica. 
02/10/2011 - dalle ore 08.00 alle ore 18.00

Pigna
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA
Ot

tob
re

Diano Castello
(Attività all’Aperto)
1° Trofeo “Al Roseto”
(Il Roseto - Via Gombi San Siro ) Gara di 
Petanque a coppie, libera a tutti. 	
02/10/2011 - ore 14.30	

Cesio
(Animazione e Attività ricreative)	
2° Raduno Cesio 90
(Via S. Gottardo) 
Raduno di auto storiche. 
 02/10/2011 - dalle ore 09.00 alle 20.00

Bajardo
(Feste popolari)
Decima Castagnata
(Campo Sportivo) 
Castagne, musica e danze	  
02/10/2011 ore 16.00

Arma di Taggia
(Attività all’Aperto)
Parco Avventura
(Via Blengino e Pista Ciclopedonale)
 Il più grande parco avventura cittadino 
d’Italia, per adulti e bambini. 
Aperto tutti i giorni.
Dal 03/10/2011 al 31/12/2011
Domeniche e festività: 14.00/18.30

Sanremo
(Tornei e Campionati)	
Concorso Ippico Csi “Derby dei Fiori”
(Campo Ippico - Via Solaro) 
Gara di salto a ostacoli
dal 07/10/2011 al 09/10/2011	

Ventimiglia
(Mostre & Esposizioni)
“I 150 anni dell’Unità d’Italia”
(Forte dell’Annunziata) 
Mostra sulle caricature dei personaggi 
del risorgimento. 
dal 08/10/2011 al 30/10/2011
Dal Martedì al Sabato: 09/12.30 e 15/17 
Domenica: 10/12. Chiuso Lunedì 

Sanremo
(Fiere & Mostre Mercato)
Fiera di San Romolo
(Piazza Eroi Sanremesi)	  
09/10/2011 - tutto il giorno

Pigna
(Feste popolari)
Sagra della Caldarrosta
(Frazione Buggio)
09/10/2011 - ore 12.00

Montegrosso Pian Latte
(Feste popolari)
41° Festa della Castagna
(Piazze e vie del paese) 
Degustazione di castagne cucinate in 
tutti i modi, prodotti tipici e piatti della 
Cucina Bianca 
09/10/2011 - tutto il giorno
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA
Ot

tob
re

Diano Marina
(Convegni)
Benessere a tavola
(Sala consiliare del Comune)
“Mangiare bene per vivere meglio: 
le scelte vincenti per perdere peso e 
attivare la nostra salute”.
Organizzazione a cura di ChiHararmonia.
12/10/2011 dalle ore 20.30 alle ore 22.00

Sanremo
(Tornei e Campionati)
Poker Festival
(Casinò Municipale)
dal 14/10/2011 al 19/10/2011	

Ventimiglia
(Mostre & Esposizioni)
18° Mini Mostra Cartoline 

(Via Roma 63/R) 
Esercito Italiano: Ieri - Oggi	  
15/10/2011 - dalle ore 15.00 alle ore 18.00

Ventimiglia
(Mostre & Esposizioni)	
43° Raduno Genieri e Trasmettitori
(Via Roma 63/R) 
Francia - Italia
16/10/2011

Triora
(Feste popolari)
Castagne e dintorni
(Frazione Cetta)
Festa in piazza con piatti tipici a base di 
castagne
16/10/2011 - ore 12.00

Taggia
(Raduni)
22° Giro della Strega
(Piazza Eroi Taggesi) 
Giro “quasi gastronomico” in moto. 
Partenza da Taggia ed arrivo a Seborga. 
Pranzo e possibilità di visitare l’esposizio-
ne permanente di strumenti musicali. 
16/10/2011 - ore 08.30

Taggia
(Fiere & Mostre Mercato)
Cose d’altri Tempi
(Via Soleri) 
Collezionismo e curiosità	  
16/10/2011 - dalle ore 09.00 alle ore 18.00

Sanremo
(Tornei e Campionati)
Campionato del mondo di dama 
inglese
(Nyala Suite Hotel)
Torneo Internazionale “Sanremo Open” 
e GAYP World Challenge 
dal 16/10/2011 al 22/10/2011

Taggia
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA
Ot

tob
re

Sanremo
(Tornei e Campionati)	
European Poker Tour
(Casinò Municipale)
dal 21/10/2011 al 27/10/2011

Ceriana
(Feste popolari)
Mercatino d’Autunno e  
Festa della Castagna	
(Piazza Marconi, Santa Marta e vie 
adiacenti)
a cura dell’Associazione Pro Ceriana
23/10/2011 dalle ore 9.00

Boscomare
(Feste popolari)
CASTAGNATA
(Vie cittadine) 
Castagnata con frittelle, bancarelle e 
musica tra i carrugi.
23/10/2011 - ore 14.00
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA
Ot

tob
re

Diano Marina
(Animazione e Attività ricreative)	
Aspettando Halloween
(Viale J.F. Kennedy ) 
Bancarelle, animazione per bambini, 
musica ed intrattenimento. 
A cura del Comitato di valorizzazione 
Viale Kennedy
30/10/2011 - Tutto il giorno

Triora
(Feste popolari)
Halloween Triorese
(Centro Storico) 
Tradizionale festa per le vie del borgo	
31/10/2011

Dolceacqua
(Animazione e Attività ricreative)	
“Halloween”
(Centro storico) 
Organizzato da “Autunno Nero”	 
dal 31/10/2011 al 01/11/2011

La programmazione degli eventi può subire variazioni. 
Per informazioni si prega di contattare gli enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni.
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA
No

vem
bre

Triora
(Fiere & Mostre Mercato)
Fiera dei Santi 
(Centro Storico) 
Fiera e castagnata con la musica dei 
“Vagabondi”
01/11/2011 - dalle ore 09.00 alle ore 19.00

Perinaldo
(Visite guidate naturalistiche)
Osservazione Astronomica
(Osservatorio “G. D. Cassini”) 
Osservazione di Luna Giove, Urano, stelle 
doppie, ammassi stellari e nebulose 
www.astroperinaldo.it	  
05/11/2011 -  ore 21.00	

Imperia
(Teatro)
VII Festival Nazionale d’Arte dramma-
tica di Imperia
(Teatro Cavour) 
“Il Diavolo con le zinne” con Il Teatro Dei 
Picari
05/11/2011 - ore 21.00

Sanremo
(Fiere & Mostre Mercato)
Sanremo con Gusto
(Corso Mombello)

Mostra mercato dei mille prodotti tipici 
delle regioni d’Italia
06/11/2011 - dalle ore 10.00 alle ore 20.00

Diano Marina
(Convegni)
Benessere a tavola
(Sala Consiliare del Comune)
“La dieta sana inizia al supermercato: 
impariamo a scegliere”.
Organizzazione a cura di ChiHararmonia.
16/11/2011 - dalle ore 20.30 alle ore 22.00

Sanremo
(Musica varia)
Jubilmusic - “Per Amore Vero”
(Teatro Ariston) 
Festival Internazionale di Christian Music
dal 17/11/2011 - al 20/11/2011
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA
No

vem
bre

Imperia
(Enogastronomia)

Olioliva
(Calata Cuneo) 
Festa dell’olio nuovo www.olioliva.tv	
dal 18/11/2011 al 20/11/2011
dalle ore 15.00 alle ore 20.00

Sanremo
(Fiere & Mostre Mercato)

Sanremo Sposi 2011
(Palafiori - Corso Garibaldi) 
La Fiera del Matrimonio
Ingresso gratuito
dal 19/11/2011 al 20/11/2011

Imperia
(Teatro)

VII Festival Nazionale d’Arte dramma-
tica di Imperia
(Teatro Cavour) 
“Nove mele per Eva” con il Teatro Giova-
ni di Lucca www.festivalimperiateatro.it	
19/11/2011 -  ore 21.00

Perinaldo
(Visite guidate naturalistiche)

Osservazione Astronomica
(Osservatorio “G. D. Cassini”) 
Osservazione di Giove, Urano, stelle 
doppie e galassia di Andromeda 
dal 20/11/2011 al 20/12/2011
dalle ore 18.00 alle ore 20.30	

Arma di Taggia
(Fiere & Mostre Mercato)

Cose d’altri Tempi
(Giardini Villa Boselli) 
Collezionismo e curiosità
20/11/2011 - dalle ore 09.00 alle ore 18.00

Sanremo
(Convegni & Conferenze)

“Martedì Letterari”
(Teatro del Casinò) 
Presentazione del libro di Domenico Vec-
chioni “Evita Peron, il cuore dell’Argenti-
na”, introduce Maurizio Moreno 
Ingresso libero
22/11/2011 - ore 16.30

Ceriana
(Feste popolari)

Festa di Santa Caterina d’Alessandria
(Oratorio dei Rossi) 
Messa e processione
25/11/2011 - ore 10.30

Sanremo
(Convegni & Conferenze)

“Martedì Letterari”
(Teatro del Casinò) 
Presentazione del libro di Don Andrea 
Gallo “Nessuno si salva da solo”, introdu-
cono Claudio Porchia e Ito Ruscigni 
Ingresso libero
29/11/2011 - ore 16.30

La programmazione degli eventi può subire variazioni. 
Per informazioni si prega di contattare gli enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni.
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA
Dic

emb
re

Perinaldo
(Visite guidate naturalistiche)
Osservazione Astronomica
(Osservatorio “G. D. Cassini”) 
Osservazione di Giove, Urano, stelle 
doppie e galassia di Andromeda 
dal 20/11/2011 al 20/12/2011
dalle ore 18.00 alle ore 20.30

Imperia
(Teatro)	
VII Festival Nazionale D’Arte dram-
matica di Imperia
(Teatro Cavour) 
“Don Chisciotte della Mancia” con 
“Gad Città di Pistoia” 
 03/12/2011 - ore 21.00

Sanremo
(Convegni & Conferenze)
“Martedì Letterari”
(Teatro del Casinò) 
Presentazione del libro di Paolo Ruffilli 
“L’Isola e il sogno - Ippolito Nievo”, 
introduce Ito Ruscigni
Ingresso libero
06/12/2011 - ore 16.30

Sanremo
(Spettacoli)
Opere in Alta Definizione
(Cinema Centrale - Via Matteotti) 
“Don Giovanni” dal Teatro alla Scala di 
Milano
Ingresso Euro 9,00 -  Abbonamento a 
cinque spettacoli Euro 30,00. 
07/12/2011 - ore 18.00

Perinaldo
(Visite guidate naturalistiche)	
Osservazione Astronomica
(Osservatorio “G. D. Cassini”) 
Osservazione di Giove, Urano stelle 
doppie, ammassi stellari, nebulose e 
galassie

07/12/2011 - ore 21.00

Taggia
(Fiere & Mostre Mercato)

Fiera di Santa Lucia
(Vie e Piazze del Centro Storico)
11/12/2011 - dalle ore 09.00 alle ore 19.00

Perinaldo
(Visite guidate naturalistiche)

Osservazione Astronomica
(Osservatorio “G. D. Cassini”) 
Osservazione di Venere, Giove, 
Luna,Urano, stelle doppie, ammassi 
stellari, nebulose e galassie
11/12/2011
dalle ore 17.00 alle ore 19.30

Perinaldo
(Enogastronomia)

Festa dell’Olio nuovo
(Centro storico) 
11/12/2011 - ore 11.00

Imperia
(Teatro)	
VII Festival Nazionale d’Arte dramma-
tica di Imperia
(Teatro Cavour) 
“From Medea” con “I Cattivi di Cuore” e 
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA
Dic

emb
re

il Teatro del Banchero 
11/12/2011 - ore 17.00

Sanremo
(Convegni & Conferenze)
“Martedì Letterari”
(Teatro del Casinò) 
“Nascita e affermazione della Nuova 
Italia” con l’intervento di Maria Gabriella 
di Savoia - Ingresso libero 
13/12/2011 - ore 16.30

Imperia Oneglia
(Animazione e Attività ricreative)
CIV NuovOneglia
(Vie del centro di Oneglia)
Artisti di strada, giocolieri, mangiafuoco, 
e uno spettacolo circense a cura della 
Associazione Onda Theta di Sanremo.
13/12/2011

Diano Marina
(Convegni)
Benessere a tavola
(Sala Consiliare del Comune)
“La Salute nel piatto: curare e prevenire 
le malattie con il cibo”.
Organizzazione a cura di ChiHararmonia.
14/12/2011 - dalle ore 20.30 alle ore 22.00

Perinaldo
(Visite guidate naturalistiche)
Osservazione Astronomica
(Osservatorio “G.D. Cassini”) 
Osservazione di Giove, Urano, stelle dop-
pie, ammassi stellari, nebulose e galassie
17/12/2011 - ore 21.00

Arma di Taggia
(Fiere & Mostre Mercato)
Cose d’altri Tempi
(Giardini Villa Boselli) 
Collezionismo e curiosità	  
18/12/2011 - dalle ore 09.00 alle ore 18.00

Imperia Oneglia
(Animazione e Attività ricreative)
CIV NuovOneglia
(Vie del centro di Oneglia)
Artisti di strada, giocolieri, mangiafuoco, 
e un coro polifonico di 25 elementi con 
canti sacri e cori gospel a cura dell’ 
Associazione Onda Theta di Sanremo.
20/12/2011

Ventimiglia
(Visite guidate naturalistiche)
“Le quattro Stagioni”
(Giardini Botanici Hanbury) 
Visita guidata dei Giardini 
Ingresso Euro 9,00. 
21/12/2011 - dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Perinaldo
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA
Dic

emb
re

Perinaldo
(Visite guidate naturalistiche)
Osservazione Astronomica
(Osservatorio “G. D. Cassini”) Solstizio 
d’inverno: il Sole e la misura del tempo, 
con visita alla Meridiana della Visitazione 
22/12/2011 - dalle ore 10.30 alle ore 12.45

Perinaldo
(Visite guidate naturalistiche)
Osservazione Astronomica
(Osservatorio “G. D. Cassini”) 
Osservazione di Venere, Luna Giove, 
Urano, stelle doppie, ammassi stellari, 
nebulose e galassie
26/12/2011 - dalle ore 17.00 alle ore 19.30

Sanremo
(Tornei e Campionati)	
26° Meeting Internazionale del Medi-
terraneo
(Golfo di Sanremo) 
Regata Velica - Classe Optimist 
dal 28/12/2011 al 30/12/2011	

Triora
(Feste popolari)
Capodanno in Piazza
(Frazione Cetta) 
Falò, giochi per bambini e cioccolata 
calda per tutti
31/12/2011 - ore 22.00

Gennaio
Sanremo
(Tornei e Campionati)	
Festival degli Scacchi 
(Nyala Suite Hotel) 
Torneo open di scacchi 
dal 05/01/2012 al 08/01/2012

Aregai di Cipressa
(Feste popolari)
Festa della Befana
(Chiesa Parrocchiale in Via Nuova n.38)
Organizzata dall’Associazione “Gli Amici 
di Aregai”.
Per Info: 0183 98005
06/01/2012

La programmazione degli eventi può subire variazioni. 
Per informazioni si prega di contattare gli enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni.
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PRESEPI
Torrazza
Parrocchia di San Giorgio
Dal 24/12/2011 al 11/01/2012
Festivi: dalle 9.00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00

Poggi
Parrocchia Madonna della Neve
Presepe vivente itinerante nei carrugi 
di Poggi
24/12/2011 dalle ore 21.30

Piani di Imperia
Santuario N.S. Assunta
Dal 24/12/2011 al 11/01/2012
Feriali: dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 17.00
Il 24/12/2011 durante la Santa Messa 
di Mezzanotte “Presepe Vivente”

Imperia P.M.
Basilica Concattedrale di San 
Maurizio
(Piazza Duomo)
Dal 24/12/2011 al 11/01/2012
Feriali e festivi dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00

Imperia P.M.
Frati Cappuccini - Convento di 
Piazza Roma
Dal 24/12/2011 al 11/01/2012
Feriali e festivi dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 15.30 alle 18.00

Imperia P.M.
Oratorio di San Pietro - Parasio

Dal 25/12/2011 al 11/01/2012
Feriali: dalle 15.30 alle 19.00
Festivi: dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.30 alle 19.00

Imperia P.M.
Compagnia di Via Carducci
(Via Carducci 46)
Dal 25/12/2011 al 11/01/2012
Feriali: dalle 15.30 alle 18.30
Festivi: dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.30 alle 18.30

Imperia P.M.
Circolo Borgo Fondura
(Via Mazzini)
Dal 24/12/2011 al 11/01/2012
Feriali: dalle 15.00 alle 19.00
Festivi: dalle 10.00 alle 12.30
e dalle 14.30 alle 19.00

Imperia P.M.
Oratorio di Santa Caterina
(Via San Maurizio)
Mostra concorso di Presepi scolastici
Dal 24/12/2011 al 11/01/2012
Feriali e festivi dalle 16.00 alle 18.00
chiuso il 31 dicembre 2011

Imperia P.M.
Parrocchia di San Giuseppe
(Fondura)
Dal 25/12/2011 al 11/01/2012
Feriali e festivi
dalle 8.00 alle 12.00 
e dalle 16.00 alle 19.00

Imperia P.M.
Parrocchia San Benedetto Revelli

PRESEPI e MESSE DELLA VIGILIA
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(Borgo Cappuccini)
Dal 24/12/2011 al 11/01/2012
Feriali: dalle 16.00 alle 18.30
Festivi: dalle 9.00 alle 12.00
e dalle 16.00 alle 18.00

Imperia P.M.
Santuario di Santa Croce - Monte 
Calvario - Confraternita SS Trinità
Dal 25/12/2011 al 11/01/2012
Prefestivi: dalle 15.00 alle 19.00
Festivi: dalle 9.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00

Imperia P.M.
Chiesa Ave Maris Stella
(Borgo Marina)
Dal 24/12/2011 al 11/01/2012
Feriali e festivi: dalle 8.15 alle 12.00

Imperia Oneglia
Oratorio Chiesa Parrocchiale di 
Sant’Agata
Presepe tradizionale animato e con 
suggestivo effetto giorno/notte
Dal 24/12/2011 al 11/01/2012
Feriali: dalle 14.00 alle 19.00
Sabato e Festivi: dalle 9.00 alle 12.15
e dalle 14.00 alle 19.00

Imperia Oneglia
Parrocchia Sacra Famiglia
Dal 24/12/2011 al 11/01/2012
Feriali: dalle 9.00 alle 11.30
e dalle 15.30 alle 19.00

Festivi: dalle 9.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00

Imperia Oneglia
Parrocchia di Cristo Re
(Borgo S. Moro)
Dal 25/12/2011 al 11/01/2012
Feriali: dalle 15.00 alle 17.30
Festivi: dalle 10.30 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00

Imperia Oneglia
Collegiata Insigne di S. Giovanni 
Battista
(Piazza San Giovanni)
Dal 24/12/2011 al 11/01/2012
Feriali e Festivi: dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 16.00 alle 19.00
Il 24 dicembre alle ore 23.30 “Veglia” 
in preparazione alla S. Messa di 
Mezzanotte

Imperia Oneglia
Chiesa SS. Annunziata - Padri Minimi
(Piazza Ulisse Calvi)
“Presepi dal Mondo” 
Dal 16/12/2011 al 31/01/2012
Feriali e Festivi: dalle 15.30 alle 18.30

Imperia Oneglia
Chiesa di N.S. di Loreto - 
Confraternita di S. Martino
(Borgo Peri)
Dal 25/12/2011 al 11/01/2012

PRESEPI e MESSE DELLA VIGILIA

La programmazione degli eventi può subire variazioni. 
Per informazioni si prega di contattare gli enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni.
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Feriali e Festivi: dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 18.00

Costa d’ Oneglia
Parrocchia S. Antonio Abate
Dal 25/12/2011 al 11/01/2012
Feriali: dalle 15.00 alle 19.00
Domeniche e Festivi: dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00
Il 24 dicembre alle 22.45 “Rito della 
Luce” in preparazione della Sanra 
Messa di Mezzanotte.

Cascine d’Oneglia
Chiesa di San Luca
Dal 25/12/2011 al 27/12/2011
e dal 01/01/2012 al 11/01/2012
dalle 15.30 alle 18.30

Imperia Oneglia
Presepe privato
(Salita Ardoino 8/A)
Presepe animato, suggestivo effetto  
giorno/notte
Dal 25/12/2011 al 11/01/2012
Feriali: dalle 15.00 alle 18.30
Sabato e Festivi: dalle 9.30 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 18.30

Imperia Oneglia
Sede Alpini
(Piazza Ulisse Calvi)
Presepe artistico 
Dal 25/12/2011 al 8/01/2012
Tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e 
dalle 16.00 alle 18.00

Imperia P.M.
Museo del Presepe - Pinacoteca 
Civica
(Piazza Duomo)
Ingresso a pagamento
Dal 22/12/2011 al 11/01/2012
Tutti i giorni, dalle 16.00 alle 19.00

Diano San Pietro
Presepe
(Via Giosuè Carducci)
La piccola comunità Parrocchiale 
di Torre Paponi crea un bellissimo 
presepe tradizionale nei fondi della 
casa canonica

dal 24/12/2011 a fine gennaio

MESSE DELLA VIGILIA
Triora
Vigilia del Santo Natale
(Piazza Reggio) 
Falò ed arrivo di Babbo Natale con la 
slitta carica di doni
24/12/2011 - ore 18.00

Apricale
Notte di Natale
(Piazza Vittorio Emanuele II) 
Falò in piazza
24/12/2011 - 06/01/2012

Piani di Imperia
Santa Messa di Natale
(Chiesa e oratorio parrocchiale) 
A seguire cioccolata calda, 
panettone e vin brulè.
24/12/2011 - ore 23.50

PRESEPI e MESSE DELLA VIGILIA
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Valloria
Santa Messa della Vigilia
A seguire cioccolata calda e 
panettone per tutti con visita al 
presepio.
A cura dell’Ass. Amici di Valloria.
Per info: tel. 0183 282396
24/12/2011

Cipressa
Santa Messa della Vigilia
(Parrocchia di Cipressa) 
Dopo la messa cioccolata e 
panettone per tutti.

24/12/2011

Piani di Cipressa
Santa Messa della Vigilia
(Parrocchia di Piani di Cipressa) 
Dopo la messa cioccolata e 
panettone per tutti.
24/12/2011

Lingueglietta
Santa Messa della Vigilia
(Parrocchia di Lingueglietta) 
Dopo la messa cioccolata e 
panettone per tutti.
24/12/2011

Ceriana
Notte di Natale
Cioccolata calda offerta dal  
gruppo Alpini
24/12/2011

Diano San Pietro
Notte di Natale

(Chiesa di San Pietro)
Cioccolata calda , panettone, vin brulé
24/12/2011

Diano Marina
Notte di Natale
(Piazza Martiri della Libertà)
Cioccolata calda , panettone, vin brulé

24/12/2011

San Bartolomeo al Mare
Notte di Natale
(N.S. della Neve loc. Pairola - Chiesa 
SS Giacomo e Mauro loc. Chiappa - 
Sanruario N.S. della Rovere)
Cioccolata calda , panettone, vin 
brulé
24/12/2011

Santo Stefano al Mare
Notte di Natale
(Piazza della Chiesa)
Cioccolata calda , panettone, vin brulé
24/12/2011

Carpasio
Notte di Natale
Distribuzione di castagne con il latte
24/12/2011

Cervo
Notte di Natale
(Piazzale della Chiesa dei Corallini)
Cioccolata calda , panettone, vin 
brulé
24/12/2011

VIGILIA DI NATALE
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La vigilia di Natale nella tradizione dei pastori
Venerdì 24 dicembre, la notte della Vigilia, il paese di 
Mendatica (IM) rievocherà l’antica tradizione del Natale dei 
pastori, che animerà la S. Messa e il finale scambio di auguri 
a partire dalle ore 21:30 nella Parrocchiale dei SS. Nazario 
e Celso.
I pastori, che vivevano la transumanza, per tradizione 
ritardavano il loro viaggio verso i paesi costieri per poter 
trascorrere in famiglia la festa del Natale. Partecipare ai riti 
rafforzava  il senso di appartenenza e di comunità, importante 
per tutti, ma specialmente per coloro che erano costretti a 
lasciare per molti mesi l’anno i loro luoghi, i loro affetti , le loro 
relazioni umane.
Ecco quindi il profondo significato della processione 
offertoriale di questa Vigilia 2010, che durante la Messa vedrà 
alcuni abitanti di Mendatica abbigliati con i tradizionali abiti 
dei pastori: in passato era la festa della comunità, era la 
condivisione profonda prima della partenza.
Ed i pastori, così importanti per l’economia del villaggio, 
rivivevano il Vangelo e, come nella prima Notte Santa a 
Betlemme , avevano l’onore di  baciare per primi “u Bambin” 
e portavano in chiesa un agnello. Il piccolo animale prescelto 
nelle loro greggi aveva quindi il privilegio di ricevere la 
benedizione e sarebbe cresciuto ricordando loro per lungo 
tempo la dolcezza del Natale. Era per tradizione una femmina, 
e le veniva imposto il nome di Natalina.
Oggi la comunità di Mendatica, grazie all’iniziativa di alcuni 
membri dell’Associazione Pro Loco, ripete l’antico rito: la 
sera della Vigilia si spegneranno le luci e nell’emozionante 
silenzio si spalancherà la porta centrale: i pastori, alla fioca 
luce delle loro lampade, lentamente si avvicineranno all’altare 
e, per la meraviglia di trovarsi di fronte al miracolo della 
Natività, faranno cadere il loro bastone e getteranno a terra 
il cappello.
Dopo la messa, la tradizione delle “veggette”: il Natale è 

NATALE A MENDATICA
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da sempre la festa della famiglia, in particolare dei più piccoli, 
che anche in passato vivevano l’attesa dei doni del Bambin 
Gesù. Questi regali erano innanzitutto pochi e commisurati alla 
semplicità della vita di allora, ma rappresentavano anche il 
frutto del comportamento di ogni bambino, che faceva spesso 
un attento esame di coscienza, nel timore di ricevere carbone, 
cenere, o bucce di patate, tutti segnali di un giudizio negativo 
su come si era adempiuto al proprio dovere. I costumi severi 
abituavano al rispetto delle regole ed all’autocontrollo, oggi 
rimpianto ed allora indispensabile per chi si sarebbe trovato 
assai presto .nelle responsabilità del mondo adulto.
Un altro atto di educazione alla volontà che si richiedeva 
ai piccoli era quello di aspettare la Messa di mezzanotte a 
Natale. Per aiutarli a vincere la battaglia con il sonno, quando 
le palpebre calavano sempre più, si rompeva la lunga attesa 
offrendo loro ogni tanto una “veggetta”. Erano semplici 
castagne bollite, le ultime raccolte prima delle gelate: 
dopo la Santa Messa, il tradizionale scambio di auguri rivivrà il 
semplice sapore di quelle antiche dolcezze.
 
Per informazioni:
Pro Loco Mendatica - Piazza Roma -18025 Mendatica (IM)
Tel. 0183 38489 – 338 3045512 - Fax 0183 752489

iat@mendatica.com – www.mendatica.com

NATALE A MENDATICA
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FRABOSA SOPRANA:
26/12/2011 Concerto nella Grotta di Bossea Val Corsaglia;

31/12/2011 Ore 18:00 Fiaccolata sugli sci in parte sulle piste in parte sulle strade che 
verranno cosparse di neve con arrivo in Piazza del Municipio;

05/01/2012 Presepe Vivente presso Chiesa di San Rocco Piazza del Municipio;

Mercatini Natalizi nel periodo dell’Immacolata Piazza del Municipio;

Per Info 0174 244024

 

ARTESINA:

31/12/2011 Ore 18:00 Musica e Festa in Piazza in attesa dei fuochi d’artificio;

00:00 Fuochi d’artificio per festeggiare il Capodanno;

Giorno dell’Epifania Ore 12:00 Befana sulle Piste;

Per Info 0174 242000

NATALE FUORI PORTA
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Diano Marina
(Fiere & Mostre Mercato)
“Farmer Market”
(Via Genala ) 
Mercato dei prodotti agricoli 
Ogni venerdì
Fino al 31/12/2011
dalle ore 08.00 alle ore 13.00

Diano Marina
(Mostre & Esposizioni)
Esposizione personale di Mario Falchi 
(Pictures Gallery - Via Gen. Ardoino 33) 
Ingresso libero
Fino al 31/12/2011
dalle ore 16:00 alle ore 19:00

Cervo
(Mostre & Esposizioni)	
Esposizione di Immagini Sacre
(Oratorio di Santa Caterina - Via Alfieri 1) 
Ingresso libero
Fino al 31/12/2011
dalle ore 09.00 alle ore 18.00

Arma di Taggia
(Fiere & Mostre Mercato)	
Mercatino dei Produttori
(Via Boselli) 
Vendita prodotti agricoli locali, tutti i 
Venerdì
Fino al 30/12/2011
dalle ore 08.00 alle ore 13.00

Dolceacqua
(Fiere & Mostre Mercato)	
Mercatino del Biologico

(Piazza Mauro)
Fino al 27/11/2011
Ogni ultima domenica del mese

Arma di Taggia
(Fiere & Mostre Mercato)	
Mercatino dei Produttori
(Via Boselli) 
Vendita prodotti agricoli locali, tutti i 
Martedì
Fino al 27/12/2011
dalle ore 08.00 alle ore 13.00

Sanremo
(Mostre & Esposizioni)	
150° Anniversario dell’Unità d’Italia
(Museo civico) 
“Sanremo e Garibaldi” - Esposizione di 
cimeli garibaldini e di volumi d’epoca. 
Domenica e lunedì chiuso
Fino al 31/12/2011
dalle ore 9:00 alle ore 19:00

Sanremo
(Mostre & Esposizioni)	
150° Anniversario dell’Unità d’Italia
(Pinacoteca Rambaldi - Coldirodi) 
“Paolo Stefano Rambaldi e il 
Risorgimento Italiano” - Esposizione delle 
lettere dei grandi patrioti italiani	  
Fino al 31/12/2011	

Sanremo
(Mostre & Esposizioni)	
150° Anniversario dell’Unità d’Italia
(Museo civico) “Sanremo dal Regno di 
Sardegna al Regno d’Italia”. 
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Domenica e lunedì chiuso
Fino al 31/12/2011
dalle ore 9:00 alle ore 19:00

Sanremo
(Mostre & Esposizioni)
Mostra di Pittura di Philippe Salesi
(Coldirodi - Pinacoteca Rambaldi) 
Fino al 31/12/2011	

Taggia
(Fiere & Mostre Mercato)	
Mercatino dei Produttori
(Ex Mercato Coperto) 
Vendita prodotti agricoli locali tutti i 
Mercoledì	  
Fino al 28/12/2011 
dalle ore 08.00 alle ore 13.00

Dolcedo
(Fiere & Mostre Mercato)

Mercatino del Prodotto Biologico
(Piazza del Comune)
seconda domenica di ogni mese

Pieve di Teco
(Fiere & Mostre Mercato)
Mercatino dell’Antiquariato
(Portici)
ultima domenica di ogni mese

Pieve di Teco
(Fiere & Mostre Mercato)
Mercatino del Prodotto Tipico e 
Biologico
(Portici)
terza domenica di ogni mese

Vallecrosia
(Animazione e Attività ricreative)	
“Teatro Teatro Teatro”
(Via San Rocco) 
Corso di teatro organizzato 
dall’Associazione “Liber Teatrum”	
dal 05/10/2011 al 30/05/2012
Ogni mercoledì dalle 19.30 alle 21.30

La programmazione degli eventi può subire 
variazioni. 
Per informazioni si prega di contattare gli enti 
organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni.
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NUMERI UTILI

1518 
Viabilità in tempo reale
Notizie sul traffico in tutta Italia. 
Il servizio, sempre attivo e con 
aggiornamenti in tempo reale, 
è realizzato dal CCISS - Centro 
coordinamento informazione sicurezza 
stradale - in collaborazione con la Rai 
Radiotelevisione italiana.

892 525 
Infoviaggio
Informazioni sul traffico in tempo reale, 
percorsi e pedaggi, aree di servizio. 
Servizio a pagamento.

803 116 
ACI - Automobile Club Italia
Il servizio sempre attivo per tutti gli 
automobilisti soci e Clienti dell’ACI.

800 892 021 
Trenitalia
Informazioni per acquisti,cambi 
prenotazione, orario treni, Carte Fedeltà 
e premi.
Servizio a pagamento.

800 898 121 
Aviazione Civile
Informazioni su sicurezza delle 
compagnie aeree nazionali ed estere, 
diritti del passeggero, scioperi.

800 445 445 
Alta Via dei Monti Liguri - percorribilità
Informazioni e segnalazioni su interruzioni, 
interdizioni temporanee, lavori di 
ripristino.

800 034 771 
RT Riviera Trasporti
Informazioni su orari, percorsi e servizi 
turistici delle linee urbane e extraurbane 
dell’imperiese.

1515 
Corpo Forestale dello Stato 
Segnalazione incendi
Numero di pronto intervento del Corpo 
Forestale dello Stato per incendi, tutela 
del patrimonio naturale e paesaggistico 
e soccorso pubblico. Attivo 24 ore su 24.

1530 
Emergenze in mare
Numero blu sempre attivo per tutte le 
emergenze in mare: mette in contatto 
con la Capitaneria di Porto più vicina a 
luogo della chiamata

112 Carabinieri
113 Polizia di Stato
115 Vigili del fuoco
117 Guardia di Finanza
118 Emergenze sanitarie

La maggior parte dei numeri sono gratuiti. 
I numeri a pagamento sono segnalati con 
tariffe dipendenti dall’operatore telefonico
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IAT Ventimiglia
via Hanbury 3
0184 351 183 - fax 0184 235 934
infoventimiglia@visitrivieradeifiori.it

IAT Bordighera
via Vittorio Emanuele 172/174
0184 262 322 - fax 0184 264 455
infobordighera@visitrivieradeifiori.it

IAT Ospedaletti
corso Regina Margherita 1
0184 689 085 - fax 0184 684 455
infospedaletti@visitrivieradeifiori.it

IAT Sanremo
largo Nuvoloni 1
0184 59 059 - fax 0184 507 649
infosanremo@visitrivieradeifiori.it 
info@visitrivieradeifiori.it

IAT Arma di Taggia
via Boselli
0184 43 733 - fax 0184 43 333
infoarmataggia@visitrivieradeifiori.it

IAT Riva Ligure
Piazza Matteotti 19
0184 48 201 - fax 0184 487 700
info@comunedirivaligure.it

IAT imperia-Oneglia
Piazza Dante 4
0183 274 982 - fax 0183 765 266
infoneglia@visitrivieradeifiori.it

IAT Diano Marina
piazza Dante snc
0183 496 956 - fax 0183 494 365
infodianomarina@visitrivieradeifiori.it

IAT Cervo
piazza Santa Caterina 2
0183 408 197 - fax 0183 408 197
infocervo@visitrivieradeifiori.it

IAT San Bartolomeo al mare
piazza XXV Aprile 1
0183 400 200 - fax 0183 403 050
infosanbartolomeo@visitrivieradeifiori.it

IAT Apricale (stagionale)
via Roma 1
0184 208 641 

IAT Dolceacqua 
via Barberis Colomba 3
0184 206 666 - fax 0184 206 433
proloco.dolceacqua@libero.it

IAT Badalucco
via Marco Bianchi 1
0184 407 007 - fax 0184 408 561

IAT Triora
corso Italia 7
0184 94 477 - fax 0184 94 164

IAT Pornassio colle di Nava (stagionale)
Forte Centrale
0183 325501 

IAT Pornassio (stagionale)
via Roma 28
0183 33 003 - fax 0183 33 004
pornassio@libero.it

IAT Pieve di Teco
piazza Brunengo 1
0183 36 453 - fax 0183 36 453

IAT Perinaldo
via Arco di Trionfo 2
0184 672 095 - fax 0184 672 095
iat@perinaldo.org

IAT Mendatica
piazza Roma
0183 38 489 - fax 0183 38 489
iat@mendatica.com
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ABBIGLIAMENTO
HYPE - Tel. 0184 591949
WORK - Tel. 0184 592141

AGENZIE IMMOBILIARI
CASAMARE - Tel. 0184 574262 (Sanremo) 
                       Tel. 0184 684086 (Ospedaletti)
                       Tel. 0184 264764 (Bordighera)
GUARDIANI IMMOBILI - Cell. 335 395002
AGENZIA ROSSELLA - Tel. 0184 485353
THE ITALIAN PROPERTY COMPANY - Tel. 0184 260243
CORRADI IMMOBILIARE - Tel. 0184 501110

ARREDAMENTI
GIUSTA ARREDAMENTI - Tel. 0184 667957

ASSICURAZIONI
GUARDIANI, ASSICURAZIONI AURORA - 
Tel. 0184 506998
ZURICH - Tel. 0184 486401 (Riva Ligure)
                Tel. 0184 448867 (Arma di Taggia)

ASSOCIAZIONI SPORTIVE E RICREATIVE
FCD OSPEDALETTI - www.ospedaletticalcio.it
MTB SANREMO - www.mtbsanremo.it
PRO SAN PIETRO - Tel. 0184 571793
SANREMINICLUB - Cell. 339 6709546 - 349 3238029
SANROMOLO.COM - Tel. 0184 669998

AZIENDE ALIMENTARI - PRODUZIONE E COMMERCIO
DELICATEZZE DELLA RIVIERA - Tel. 0183 736155
RIVIERA ALIMENTI - Tel. 0184 485465
CENTRO LATTE FARALDI - Tel. 0184 505711
GRANDA FRESCHI - Tel. 0172 68462

BANCHE
DESIO - Tel. 0183 283260
FIDEURAM - Tel. 0184 59871 - Cell. 329 2339800
BANCA POPOLARE di VICENZA - 
	 Tel. 0183 299011 (Imperia)
	 Tel. 0184 503121 (Sanremo)

BAR - RISTORANTI - TAVOLE CALDE
BAR VOLTA - Tel. 0184 504475
CAMEA - Tel. 0184 408173
GOLOSAMENTE - Cell. 339 4916242
LE MACINE DEL CONFLUENTE - Tel. 0184 407018
LA PIGNATTA D’ORO - Tel. 0183 90017
LA RESERVE - Tel. 0184 261322

PHOENIX - Tel. 0184 501718
VINO&PANINO - Tel. 0184 524290
BAR FIORUCCI - Tel. 0184 357133

BICICLETTE - VENDITA E RIPARAZIONI
DANYMARK - Tel. 0184 501549

CARBURANTI E LUBRIFICANTI - COMMERCIO E 
DISTRIBUZIONE
CUNEO LUBE - Tel. 0171 931079
SERVIZIO MARE - Tel. 0184 505123

CARROZZERIE
ELITE - Tel. 0184 506238

CARTOLINE E SOUVENIR - INGROSSO E COMMERCIO
CASA DELLE CARTOLINE - Tel. 0184 502940

CATERING
PARIGI CATERING - Tel. 0184 261405
VINO&PANINO - Tel. 0184 524290

CENTRI ESTETICI
SIMONA- Tel. 0184 506303

COMPUTER - VENDITA ED ASSISTENZA
HELP UFFICIO - Cell. 335 6641171

CONCESSIONARI AUTO
SANREMO MOTORI - BMW - Tel. 0184 516141
COMAUTO - Tel. 0184 476550 (Arma di Taggia)                               
Tel. 0183 652875 (Imperia)

EDILIZIA
IMPRESA 360 - Cell. 339 6709546 - Cell. 338 4394772
ELIA COSTRUZIONI - Tel. 0184 541499

ELETTRICITÀ E DOMOTICA
ANDREA MOGAVERO - Cell. 338 80 86 786

FIORISTI
FIORI DI LU - Tel. 0184 524153
SPINELLI - Tel. 0183 61576

FORNITURE DENTALI
RB FORNITURE DENTALI - Tel. 0183 293461

GAS - FORNITURA E IMPIANTI
AUTOGAS - Tel. 0184 476394
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GIARDINAGGIO
FABIO GARDEN - Cell. 339 2123632
BENZA - Tel. 0184 501855 - 0184 575246

GIOCATTOLI
NOVA GIOCATTOLI - Tel. 0184 544690

GOMMISTI
TORTOSA - Tel. 0184 505423-4

GRAFICA E STAMPA DIGITALE
ELLELLE - Tel. 0184 535435
PROMO&GRAPHICS - Tel. 0184 591630

HOTEL
MARINELLA - Tel. 0184 505900
PARIGI - Tel. 0184 261405

IDRAULICA - FORNITURE E RIPARAZIONI
L’IGIENICA - Tel. 0183 61476
SM IMPIANTI - Cell. 339 5022063 Sartore

IMPIANTI ANTICENDIO
REBORA ESTINTORI - Tel. 0184 508696

MEDICINA E SALUTE
CENTRO RIEDUCAZIONE MOTORIA - Tel. 0184 503634
CENTRO CHIROPRATICO Dr. PATRICK MURUGAN -
	 Tel. 0184 507733
STUDIO MEDICI ASSOCIATI - Tel. 0184 52491

NAUTICA - SERVIZI ED APPRODI
IMPERIA PORT SERVICE - Tel. 0183 961310
MARINER - Tel. 0184 299356
PORTOSOLE - Tel. 0184 5371
TARQUINIO GIRIBALDI - Tel. 0183 63756

NOLEGGIO AUTOMEZZI
AUTORIMESSA ITALIA - Tel. 0184 500470
MAGGIORE - Tel. 0184 504558

OFFICINE MECCANICHE - AUTO E MOTO
VIALE MOTO - Cell. 368 441763
YURI 4 YU - Tel. 0184 572235

OREFICERIE
TADDEI - Tel. 0184 500217

PARRUCCHIERI
LUCA STYLE - Tel. 0184 506303
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SABRINA - Tel. 0184 500286

PESCHERIE
PESCHERIA MANSUETO - Tel. 0184 230276
VERRINI - Tel. 010 8599200 - 010 2466532

PUB
BIG BEN - Cell. 340 1427442
21 JAZZ CAFFÈ - Cell. 340 1427442

RISCALDAMENTO - REFRIGERAZIONE - 

CLIMATIZZAZIONE E IMPIANTI
BIEFFE CLIMA - Tel. 0184 689162
BLASETTA - Tel. 0184 500632

SERVIZI ECOLOGICI E SMALTIMENTI
RSE - Tel. 0184 476378 

SPEDIZIONI E SERVIZI
MAIL BOXES ETC. - Tel. 0184 591673

STABILIMENTI BALNEARI
BAGNI ITALIA - Tel. 0184 503644
BAGNI LIDO - Tel. 0184 503644 
BAGNI MORGANA - Tel. 0184 503647
LA RESERVE - Tel. 0184 261322 

TAPPEZZERIE
VITTORIO - Tel. 0184 579376

VETRERIE E SERRAMENTI
VETRERIA SANREMO - Tel. 0184 505491

SPAESATO PREMIUM LISTING

www.spaesato.it



RINGRAZIAMENTI

Quando arriva il momento dei ringraziamenti ti accorgi che le pagine a tua 
disposizione sono sempre troppo poche e vorresti provare ad essere sintetico e 
ricordarti di tutti ma ti rendi conto che le due cose, purtroppo, non sono compatibili.

Ti resta solo che provarci, dunque: una lode speciale va a tutti coloro che hanno 
creduto in Spesato e che continueranno a crederci, la volontà e la stima nei confronti 
della nostra idea sono stati l’essenza, l’anima del nostro progetto che, altrimenti, non 
avrebbe mai avuto modo di esistere.

Questo è un grazie speciale ed è rivolto a chi ha contribuito alla realizzazione e 
pubblicazione della guida, dagli inserzionisti e sponsor agli addetti ai lavori, dai 
creatori ai grafici, dagli ispiranti ai semplici suggeritori di idee. C’entrano tutti, ma 
proprio tutti, nessuno escluso.

Spaesato, contrariamente al suo nome, sa dare un riferimento, sa indicarti .. e come 
potrebbe farlo se non attraverso il lavoro ed il contributo di persone serie, professionali 
e degne di nota?

Quindi, senza fare nomi, un riconoscimento particolare a: Gianfranco, Maurizio, Gigi, 
Marika, Roberta GS., Andrea M1., Luigi S., Vittoria, Luca, Diego, Rosy, Don Antonello,  
Leo, Luigi M., Alberto, Pasquale, Fausto, Andrea D., Antonio, Roberto B., Christian, Matteo, 
Filippo, Valerio, Fabio S., Danilo, Davide G., Massimo, Eligio, Fabio D., Sergio, Rossella,  
Davide M., Luca e Michele, Lucia, Angela e Giulia, Franco, Alessandro, Mario, Gigi e 
Tiziana, Enrica, Luca L., Luigi D., Luna, Claudio L., Andrea M2., Cesare, Riccardo, Jean, 
Roberto R., Simone, Sabrina, Claudio F., Demetrio e Cristiano, Roberta S., Salvatore, 
Mauro, Christian V., Vittorio, Guido, Yuri e Franca!

Il Team degli Spaesati

SPAESATO GUIDA PROMO-TURISTICA - Marchio Esclusivo di Impresa 360
Reg. Trib. Sanremo n° 2 del 27.06.2011

Strada San Stevi Superiore 5H - 18010 Santo Stefano al Mare (IM)
M(1) +39 339 6709546 - M(2) +39 349 3238029 - M(3) +39 348 5172417
redazione@spaesato.it - info@spaesato.it - www.spaesato.it

Stampato da L.E.G.O s.p.a. KINA Italia - Stabilimento di Marano (VI)

Realizzazione grafica a cura di ELLELLE  STUDIO
Via Pallavicino - SANREMO (IM) - Tel. +39 0184 535435 - Fax: +39 0184 597869
www.ellellestudio.it - e-mail: info@ellellestudio.it

Immagini e fotografie a cura di CASA DELLE CARTOLINE
Via Val del Ponte, 1 - 18038 SANREMO (IM) - Tel e Fax: +39 0184 502940
www.casadellecartoline.it - e-mail: info@casadellecartoline.it
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